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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1633 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 20 articoli, per un totale di 119
commi, appare riconducibile, anche sulla base del preambolo, alla
finalità prevalente di intervenire in materia di regolazione sul piano
temporale di termini legislativi; in proposito si ricorda che la Corte
costituzionale nella sentenza n. 22 del 2012 ha riconosciuto, per i
decreti-legge in materia di proroga di termini, una ratio unitaria
particolare e trasversale ai diversi ambiti materiali, vale a dire quella
di « intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso
sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal
Parlamento » e di « incidere in situazioni esistenti – pur attinenti ad
oggetti e materie diversi – che richiedono interventi regolatori di
natura temporale »; a questa finalità di proroga dei termini il pream-
bolo del provvedimento aggiunge la finalità di « adottare misure es-
senziali per l’efficienza e l’efficacia delle pubbliche amministrazioni »;
in proposito, si ricorda che in precedenti analoghe occasioni il Comitato
per la legislazione ha raccomandato di « avviare una riflessione sul-
l’opportunità della confluenza nel medesimo provvedimento di ur-
genza, di disposizioni attinenti alla proroga di termini legislativi e di
disposizioni rispondenti ad ulteriori finalità » (si veda da ultimo il
parere reso nella seduta del 21 novembre 2023, sul decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di
proroga di termini normativi e versamenti fiscali); peraltro, con spe-
cifico riferimento a tale ulteriore finalità, che appare di ampia portata,
si ricorda che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 247 del 2019,
ha sollevato perplessità sul ricorso ad un’altra finalità, anch’essa di
ampia portata, la « materia finanziaria », come ratio unitaria cui
ricondurre le disposizioni di un decreto-legge in quanto essa si « ri-
empie dei contenuti definitori più vari » e perché la « materia finan-
ziaria » risulta concettualmente « anodìna », dal momento che ogni
intervento normativo può, in sé, generare profili che interagiscono
anche con aspetti di natura finanziaria; ciò premesso, si valuti comun-
que l’opportunità di approfondire la riconducibilità alle finalità de-
scritte delle disposizioni di cui all’articolo 16 (che definisce i criteri per
la ripartizione di risorse pubbliche fra le agenzie di stampa iscritte
nell’elenco delle agenzie di rilevanza nazionale);

con riferimento al rispetto del requisito dell’immediata appli-
cazione delle misure previste dai decreti-legge, di cui all’articolo 15
comma 3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che degli 119 commi,
5 richiedono l’adozione di decreti ministeriali;
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sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

il comma 9 dell’articolo 3 dispone che non si tenga conto, ai
fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici,
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, del periodo compreso tra il 7
dicembre 2023 e il 30 gennaio 2024, per i procedimenti gestiti, tramite
strutture informatiche, della regione Molise e dai suoi enti strumentali,
che risultino pendenti alla data del 7 dicembre 2023 o iniziati succes-
sivamente a tale data; ciò in conseguenza di un attacco hacker subito
dal sistema informatico di tale regione; sono esclusi dall’applicazione
della disposizione i procedimenti relativi al raggiungimento di traguardi
ed obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) del Piano
nazionale complementare (PNC); al riguardo, si ricorda che con rife-
rimento a un’analoga disposizione presente nel decreto-legge n. 61 del
2023, relativa agli eventi alluvionali del maggio 2023, il Comitato, nel
parere reso nella seduta del 22 giugno 2023, aveva invitato, con
un’osservazione, ad un approfondimento sull’opportunità di indivi-
duare più puntualmente i termini oggetto di sospensione ed a circo-
scrivere meglio la fattispecie dei procedimenti relativi al raggiungi-
mento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR e dal PNC;

l’articolo 8, al comma 6, lettera e), prevede l’adozione di un
decreto da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
anziché da parte del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

quindici disposizioni di proroga del provvedimento si riferi-
scono a norme il cui termine originario risulta scaduto da più di cinque
anni; si richiamano in particolare l’articolo 1, comma 1 (in tema di
utilizzo temporaneo di un contingente di segretari comunali da parte
del Dipartimento della funzione pubblica), commi 2 e 3 (in tema di
assunzioni nel comparto sicurezza-difesa e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco), comma 4 (in tema di assunzioni presso amministra-
zioni dello Stato), comma 14 (in tema di assunzioni nella Guardia di
finanza) e comma 15 (in tema di assunzioni nelle Forze di polizia e nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco); l’articolo 2, comma 1 (in tema di
autocertificazioni cittadini non UE); l’articolo 3, comma 1 (in tema di
razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per
locazioni passive) e comma 8 (in tema di intermediari finanziari non
professionali); l’articolo 4, comma 3 (proroga dei termini di validità
dell’iscrizione all’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle ASL e di altri enti del Servizio Sanitario
Nazionale); l’articolo 5, comma 1 (in tema di fondazione « I Lincei per
la scuola »); l’articolo 6, comma 2 (in tema di differimento del termine
per l’erogazione di somme residue in relazione a mutui concessi da
CDP per edilizia universitaria); l’articolo 6, comma 12, lettera c) (in
tema di proroga dell’incarico commissariale per lo stabilimento Ilva di
Taranto); l’articolo 7, commi da 1 a 3 (in tema di durata della segreteria
tecnica di progettazione per gli interventi di tutela del patrimonio
culturale nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data
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dal 24 agosto 2016); l’articolo 11, comma 8 (in tema di proroga di
disposizioni concernenti gli oneri di manutenzione degli uffici giudi-
ziari); l’articolo 19, comma 1 (in tema di proroga delle misure per la
tutela funzionale e processuale del personale dei servizi di informa-
zione per la sicurezza della Repubblica) e comma 2 (in tema di colloqui
investigativi con i detenuti a fini di contrasto del terrorismo interna-
zionale); al riguardo, si richiama la condizione presente da ultimo nel
parere reso dal Comitato nella seduta del 20 febbraio 2023 sul disegno
di legge C.888 di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, sempre in materia di proroga di termini legislativi e volta a
richiedere alle commissioni di merito, per le proroghe protrattesi per
un analogo periodo di tempo, di « approfondire nel corso dell’istrut-
toria legislativa le ragioni specifiche alla base della proroga »;

l’articolo 1, ai commi 14 e 15, proroga al 31 dicembre 2024 il
termine entro cui procedere a specifici reclutamenti di personale nel
Corpo della Guardia di finanza (comma 14), nelle Forze di Polizia e nel
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (comma 15), già autorizzati sia in
via ordinaria, con riguardo alle cessazioni verificatesi negli anni 2019,
2020, 2021 e 2022, che straordinaria, ai sensi di specifiche disposizioni
richiamate dalla norma in esame; tra queste (al comma 14) è anno-
verato anche l’articolo 1, comma 961-sexies, della legge n. 234 del 2021
che, diversamente dalle altre disposizioni cui fa rinvio, non individua
in modo puntuale il contingente assunzionale e l’anno di riferimento
oggetto di proroga, ma reca un’autorizzazione all’assunzione nel corpo
della Guardia di finanza secondo un articolato cronoprogramma che si
sviluppa dal 2022 al 2055; analoghe considerazioni trovano applica-
zione con riferimento a talune disposizioni cui il comma 15 fa rinvio;
si tratta nello specifico dei commi 961-ter, 961-quater e 961-quinquies
dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, che rideterminano rispetti-
vamente, gli organici dei Carabinieri, della Guardia di finanza e della
Polizia penitenziaria; dell’articolo 1, comma 662, della legge n. 197 del
2022, che ha istituito un fondo per le assunzioni di personale delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, senza
peraltro indicare espressamente alcun termine entro il quale le assun-
zioni debbano essere effettuate; dei commi 7, 9 e 10 dell’articolo 15 del
decreto-legge n. 44 del 2023 che, rispettivamente, rideterminano a
regime le consistenze organiche complessive dei Carabinieri e quelle del
relativo contingente per la salute e quantificano gli oneri assunzionali
e le spese di funzionamento derivanti dalle correlate assunzioni;
inoltre, le disposizioni del comma 15 relative alle proroghe di auto-
rizzazioni assunzionali afferenti al Corpo della Guardia di finanza – ad
esclusione della proroga relativa all’articolo 16-septies, comma 2, let-
tera c), del decreto-legge n. 146 del 2021 e di quella di cui all’articolo
1, comma 662, della legge n. 197 del 2022 istitutiva del fondo per le
assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco – sembrano parzialmente riprodurre la proroga pre-
vista al comma 14, con riferimento alle assunzioni del medesimo Corpo
della Guardia di finanza, così ponendosi un’esigenza di coordinamento
tra i commi 14 e 15 dell’articolo 1;

l’articolo 2, al comma 9, lettera b), numero 2), prevede un
decreto del Ministro dell’interno del quale viene esplicitata la natura
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non regolamentare; in proposito si ricorda che la Corte costituzionale
ha qualificato i decreti dei quali venga esplicitata la natura « non
regolamentare » come « atti dall’inqualificabile natura giuridica » (sen-
tenza n. 116 del 2006);

l’articolo 8, al comma 10, fissa la scadenza della concessione
relativa alle tratte autostradali gestite dalla società Autostrada tirrenica
alla data del 31 ottobre 2028, specificando che tale scadenza non
dipende e non può essere modificata dalla revisione del rapporto
concessorio; in proposito, si ricorda che, in materia di « leggi provve-
dimento », la Corte costituzionale, nella sentenza n. 116 del 2020, ha
segnalato che l’innalzamento a livello legislativo di una disciplina
oggetto di un atto amministrativo non risulta di per sé incostituzionale
ma deve soggiacere a un rigoroso scrutinio di costituzionalità, sotto i
profili della non arbitrarietà e della non irragionevolezza della scelta
del legislatore e ha affermato, pur con riferimento alla diversa fatti-
specie, giudicata incostituzionale, di approvazione ex lege da parte della
Regione Molise del programma operativo straordinario, che in materia
di leggi-provvedimento l’elevazione a livello legislativo di disciplina
precedentemente riservata all’azione amministrativa ma impone alla
Corte di valutare « il rispetto di regole che trovano la loro naturale
applicazione nel procedimento amministrativo », con particolare rife-
rimento al ruolo svolto ordinariamente dal procedimento amministra-
tivo, come « luogo elettivo di composizione degli interessi », interessi
che non possono essere interamente sacrificati nella « successiva scelta
legislativa, pur tipicamente discrezionale, di un intervento normativo
diretto »;

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né
di analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della
regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad approfondire nel corso dell’istruttoria legislativa sul
provvedimento le ragioni specifiche alla base delle quindici disposizioni
di proroga, il cui termine originario è decorso da più di cinque anni,
richiamate in premessa;

il Comitato osserva inoltre:

sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 3,
comma 9, e dell’articolo 8, comma 6, lettera e);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
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commi 14 e 15, dell’articolo 2, comma 9, lettera b), numero 2) e
dell’articolo 8, comma 10;

il Comitato raccomanda infine:

provveda il Governo ad avviare una riflessione sull’opportunità
della confluenza, nel medesimo provvedimento d’urgenza, di disposi-
zioni attinenti alla proroga di termini legislativi e di disposizioni
rispondenti ad ulteriori finalità.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 1, comma 9, lettera b), consente la proroga del
contratto a termine degli addetti all’ufficio per il processo, eliminando
il riferimento alla durata massima di trentasei mesi dei contratti e
ancorandola, invece, al 30 giugno 2026;

l’articolo 1, comma 9, lettera c), consente la proroga del
contratto a termine del personale amministrativo non dirigenziale,
eliminando, anche in questo caso, il riferimento alla durata « massima »
di trentasei mesi ed ancorandola invece al 30 giugno 2026;

l’articolo 1, comma 18, prevede la possibilità per l’Avvocatura
dello Stato, fino al 31 dicembre 2024, di avvalersi di personale non
dirigenziale in posizione di comando senza dover ricevere, quindi, il
nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza e in deroga all’attuale
limite del 25 per cento;

l’articolo 2, comma 9, modifica gli articoli 97 e 99 del codice
antimafia di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, relativi alla
disciplina della Banca dati nazionale unica per la documentazione
antimafia, al fine di affidare ad un decreto del Ministro dell’interno, di
natura non regolamentare, la disciplina e l’aggiornamento delle mo-
dalità di autenticazione, autorizzazione e di registrazione degli accessi
e delle operazioni effettuate sulla banca dati nazionale unica;

l’articolo 3 proroga degli incarichi dei componenti delle Corti
di giustizia tributaria;

l’articolo 10 proroga al 31 dicembre 2024 le disposizioni
relative al deposito mediante invio da posta elettronica certificata di
atti, documenti e istanze nell’ambito dei procedimenti penali militari;
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l’articolo 11, comma 1, sospende fino al 31 dicembre 2024
l’efficacia delle disposizioni riguardanti il requisito della partecipazione
a specifici corsi di formazione per l’attribuzione di funzioni direttive o
semidirettive ai magistrati;

l’articolo 11, comma 2, dispone che tale deroga si applichi
anche ai bandi già pubblicati al 31 dicembre 2023;

l’articolo 11, comma 3, proroga al 31 dicembre 2024 il termine
decennale massimo di permanenza con le medesime funzioni o nella
stessa posizione tabellare o nel medesimo gruppo, se esso scade in data
antecedente;

l’articolo 11, comma 4, estende – in via transitoria fino al 31
dicembre 2024 – da sei mesi a un anno il termine per l’assunzione delle
nuove funzioni da parte dei magistrati in caso di tramutamento e la
durata massima della sospensione dell’efficacia del provvedimento di
tramutamento deliberata dal CSM nel caso in cui il tramutamento
abbia determinato o aggravato una scopertura superiore al 35 per
cento;

l’articolo 11, comma 5, è volto a prorogare dal 30 aprile 2024
al 17 ottobre 2024 il termine entro cui è concessa al giudice la facoltà
di delegare ad un giudice onorario nei procedimenti davanti al tribu-
nale per i minorenni taluni specifici adempimenti aventi ad oggetto la
responsabilità genitoriale;

l’articolo 11, comma 6, prevede che, al fine di assicurare la
durata quadriennale degli organi, le elezioni dei consigli giudiziari e del
consiglio direttivo della Corte di cassazione abbiano luogo nel mese di
ottobre, anziché nel mese di aprile;

l’articolo 11, comma 7, proroga dal 15 gennaio 2024 al 30
giugno 2024 il termine in materia di disciplina transitoria per i giudizi
di impugnazione nel processo penale fissato dalla cosiddetta « Riforma
Cartabia del processo penale (articolo 94, comma 2, del decreto
legislativo n. 150 del 2022) »;

l’articolo 11, comma 8, proroga di un ulteriore anno (fino al 31
dicembre 2024) la possibilità, per gli uffici giudiziari, di continuare ad
avvalersi dei servizi forniti dal personale comunale ivi distaccato o
comandato per le attività di custodia, telefonia, riparazione e manu-
tenzione ordinaria;

all’articolo 11, i commi 9, 10 e 11, recano rispettivamente,
l’ulteriore differimento, fino al 1° gennaio 2026 della data di efficacia
delle modifiche relative alle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e
Chieti e alla soppressione delle relative sedi distaccate, nonché le
disposizioni per la specifica copertura finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 1633
di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

valutate positivamente le norme di cui all’articolo 9, commi 1 e
2, che prorogano dal 31 dicembre 2023 al 30 giugno 2024 l’operatività
delle misure straordinarie, a valere sul Fondo rotativo istituito dalla
legge n. 394 del 1981, a favore di imprese che esportano o hanno
filiali/partecipate in Ucraina, Russia o Bielorussia, e che sono dunque
colpite dal conflitto russo-ucraino;

apprezzato, altresì, il comma 4 del medesimo articolo 9, che
proroga al 31 dicembre 2024 la norma che dispone la riassegnazione
al bilancio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale dei fondi destinati (fino al 2020) al sostegno delle forze
armate e di sicurezza afghane, non più impiegati dopo il ritiro del
contingente internazionale e in corso di restituzione;

preso atto che l’articolo 16 dispone circa un riparto di risorse in
favore delle agenzie di stampa di rilevanza nazionale che, alla data del
31 dicembre 2023, risultassero titolari di un contratto stipulato con il
Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, prevedendo che le medesime agenzie di stampa siano
tenute ad erogare i servizi essenziali per il Ministero per gli affari esteri
e la cooperazione internazionale, in aggiunta ai servizi già forniti;

preso atto che l’articolo 19, comma 2, proroga dal 31 gennaio
2024 al 31 dicembre 2024 il termine entro il quale il Presidente del
Consiglio può delegare i direttori delle Agenzie d’informazione per la
sicurezza interna ed esterna (AISI e AISE) o altro personale delegato
a svolgere colloqui investigativi con i detenuti, al solo fine di acquisire
informazioni per la prevenzione di delitti con finalità terroristica di
matrice internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La Commissione IV,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi (C. 1633 Governo);

valutate favorevolmente le disposizioni del provvedimento che
riguardano il comparto difesa e sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
C. 1633 Governo, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
anche all’anno scolastico 2024/2025 le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, che reca la
disciplina dell’immissione in ruolo a seguito dell’anno di prova, fermo
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restando quanto previsto dall’articolo 5, comma 10, del decreto-legge
n. 44 del 2023, in materia di vincoli per la mobilità dei docenti;

b) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
la disciplina vigente in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti
scolastici di cui all’articolo 19-quater del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, anche alle operazioni di mobilità relative all’anno scolastico
2024/2025;

c) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di costituire
una Commissione al fine di individuare modalità e strumenti per
assicurare un flusso di informazione, indirizzato anche ai cittadini,
sull’attività contrattuale delle amministrazioni pubbliche volto a ga-
rantirne la massima conoscibilità e trasparenza nonché di reintrodurre
l’obbligo di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di appalti di lavori e
forniture sui giornali quotidiani, di cui al comma 1 dell’articolo 225 del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36;

d) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, in conformità
a quanto auspicato anche dal Consiglio di Stato nella Sentenza n. 5154/
2022, di risolvere l’annosa questione della posizione dei docenti non
abilitati che hanno partecipato con riserva ai concorsi indetti con i
decreti nn. 105 e 106 del 23 febbraio 2016 per il personale docente
della scuola secondaria di primo e secondo grado, superando le prove
scritte e orali ed essendo successivamente immessi in ruolo ma la cui
posizione è stata poi travolta da pronunce giurisprudenziali negative;

e) valutino le Commissioni di merito, in considerazione del
persistente stato di crisi del settore editoriale e nelle more dell’adozione
del Regolamento per la ridefinizione e l’integrazione dei criteri per
l’erogazione dei contributi a sostegno del settore dell’editoria e dell’in-
formazione, l’opportunità di prevedere l’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 96, commi 3, e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, anche agli anni di contribuzione 2025 e 2026, nonché l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96,
alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto
per le annualità 2024 e 2025;

f) valutino le Commissioni di merito, nelle more dell’adozione
Regolamento per la ridefinizione e l’integrazione dei criteri per l’ero-
gazione dei contributi a sostegno del settore dell’editoria e dell’infor-
mazione, ai sensi del comma 316 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2013, n. 213, l’opportunità di prorogare di ulteriori 24 mesi la mora-
toria del taglio dei contributi all’editoria, prevista dall’articolo 1,
comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

g) valutino le Commissioni di merito, in vista della scadenza della
graduatoria del Concorso Unico Funzionari Amministrativi (CUFA)
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a Serie Speciale, Concorsi ed esami
n. 50 del 30 giugno 2020, le opportune iniziative volte a garantire alle
Amministrazioni interessate di disporre del personale necessario af-
finché gli Uffici possano svolgere le proprie attività istituzionali, e
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vengano garantiti i servizi ai cittadini, assicurando il necessario ricam-
bio generazionale nella Pubblica Amministrazione;

h) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di rifinan-
ziare il contributo previsto dall’articolo 1, comma 335, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per l’Accademia Vivarium Novum;

i) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di prorogare
al 31 dicembre 2024, le semplificazioni per la realizzazione di spettacoli
dal vivo e proiezioni cinematografiche di cui all’articolo 38-bis, comma
1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ampliando il previsto limite di
1000 partecipanti, a 3000 partecipanti, nonché includendo le rassegne
e i festival che si svolgono per più giorni con le medesime modalità
artistiche e organizzative;

l) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di prorogare
fino al 31 dicembre 2024 sia gli incarichi delle attività di supporto ad
Archivi di Stato, Soprintendenze archivistiche e Soprintendenze archi-
vistiche e bibliografiche di tutto il territorio nazionale conferiti a
decorrere da agosto 2021 sino al 31 dicembre 2021 sia i contratti per
i 139 esperti archivisti reclutati nell’ottobre 2021 con avviso pubblico
della Direzione Generale Archivi, in forza del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113;

m) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di prorogare,
fino al 31 dicembre 2024, i contratti in scadenza del personale
ausiliario tecnico e amministrativo delle Soprintendenze anche in
relazione al conseguimento degli obiettivi previsti nel PNRR;

n) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di prorogare
per l’anno 2024, il termine per l’utilizzo del credito di imposta relativo
agli interventi conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico
di cui all’articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;

o) valutino le Commissioni di merito, l’opportunità di prorogare
per l’anno 2024, il contributo a favore delle imprese private nel settore
radiofonico, alle medesime condizioni e con le modalità previste
dall’articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge
C. 1633, di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;
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apprezzate le disposizioni di cui all’articolo 1 relative al reclu-
tamento di personale per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
all’assunzione di personale nelle amministrazioni centrali e locali in
relazione all’attuazione del Piano nazionale per la ripresa e la resi-
lienza (PNRR), nonché presso il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica (MASE) per esigenze di carattere tecnico e per
l’attuazione di interventi di contrasto al dissesto idrogeologico;

sottolineate favorevolmente le proroghe di termini in materie di
competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui
all’articolo 8;

valutate positivamente le proroghe di termini in materie di
competenza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di
cui all’articolo 12;

evidenziato che l’articolo 17 autorizza il Commissario straordi-
nario del Governo per gli eventi sismici del 2016 e la Struttura di
Missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e di
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009 alla prosecuzione degli
interventi previsti dal Fondo nazionale complementare e dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza per la ricostruzione di tali aree, anche
in deroga ai termini previsti dal cronoprogramma procedurale degli
adempimenti con scadenza al 31 dicembre 2023;

considerato che dal 1° gennaio 2024 hanno acquisito efficacia le
disposizioni del codice dei contratti pubblici recanti la disciplina sulla
digitalizzazione, che prevede l’utilizzo delle piattaforme di approvvi-
gionamento digitale, istituite dall’articolo 25 del decreto legislativo
n. 36 del 2023, ma che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ha
adottato un’interfaccia web per gli affidamenti diretti di importo
inferiore ai 5000 euro, al fine di consentire lo svolgimento delle
ordinarie attività di approvvigionamento per tali tipologie di appalto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di inserire una
disposizione volta a prorogare fino al 31 dicembre 2024 la facoltà per
le stazioni appaltanti di utilizzare, in alternativa alle piattaforme di
approvvigionamento digitale certificate, l’interfaccia web di ANAC per
gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
ai 5000 euro.
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi (C. 1633 Governo);

preso atto favorevolmente della proroga al 30 giugno 2024
dell’operatività delle misure straordinarie a valere sul Fondo 394/1981
previste dall’articolo 5-ter del decreto-legge n. 14 del 2022 e dall’arti-
colo 29 del decreto-legge n. 50 del 2022 a favore delle imprese
esportatrici colpite dal conflitto russo-ucraino,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 1633,
di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante
disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi;

preso atto delle norme recate all’articolo 1, volte alla proroga di
termini per le assunzioni, a tempo determinato e indeterminato, nelle
pubbliche amministrazioni, in particolare presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, il
Ministero dell’interno, l’Amministrazione civile dell’interno, le Forze di
polizia, la Guardia di finanza, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero dell’ambiente e
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della sicurezza energetica, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF) e il Ministero della cultura;

fatto notare che alcune delle richiamate disposizioni recate
all’articolo 1 sono altresì volte a rafforzare la capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

preso atto del contenuto del comma 6 del medesimo articolo 1,
che, alla lettera a), proroga dal 31 dicembre 2023 al 30 giugno 2024 il
termine per la possibilità di stipulazione di alcune convenzioni relative
ai lavoratori socialmente utili e, alla lettera b), proroga dal 30 dicembre
2023 al 30 giugno 2024 il termine entro il quale i soggetti già impegnati
in lavori socialmente utili o in attività di pubblica utilità possono essere
assunti – da parte della pubblica amministrazione già utilizzatrice – in
deroga ai limiti stabiliti per le assunzioni dalla normativa vigente;

osservato che il comma 16 del citato articolo 1, alla lettera a),
modifica i termini di due normative transitorie, relative alla prescri-
zione temporale delle contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria inerenti ai dipendenti pubblici, nonché, secondo la
lettera b), ai soggetti titolari con pubbliche amministrazioni di rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa o di rapporti assimilati a
quest’ultima categoria;

preso atto delle norme recate dall’articolo 4, volte a far fronte
alle carenze di personale sanitario e socio-sanitario, e di quelle con-
tenute negli articoli 5 e 6, mirate a rafforzare il personale docente ed
educativo, nonché il personale docente e del personale amministrativo
e tecnico del comparto delle Istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica, e nell’ambito della ricerca;

segnalato che l’articolo 18, al comma 4, interviene, quindi, sulla
normativa riguardante il sistema degli istituti di patronato ai fini
dell’aggiornamento e dell’efficientamento del sistema, tenuto conto
delle nuove misure di inclusione sociale e lavorative introdotte dal
decreto-legge n. 48 del 2023,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge n. 215 del 2023, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di termini normativi » (C. 1633 Governo);
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evidenziate, innanzitutto, le disposizioni vertenti in materia di
salute, recate dall’articolo 4, tra cui, in particolare, quelle concernenti
proroghe di termini concernenti, rispettivamente: gli incarichi provvi-
sori o di sostituzione conferiti ai laureati in medicina e chirurgia
abilitati e ai medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria
(comma 2); la possibilità di conferimento di alcune tipologie di inca-
richi a tempo determinato nell’ambito del Servizio sanitario nazionale,
disposizioni in tema di reclutamento a tempo determinato di personale
medico, nonché incarichi a sanitari e operatori socio-sanitari in quie-
scenza (commi 4, 5 e 6); la sperimentazione della farmacia dei servizi,
con effettuazione di una valutazione finale degli esiti (comma 7);

evidenziata altresì l’esigenza di inserire nel provvedimento in
oggetto, nelle more della revisione della disciplina della responsabilità
medica di cui alla legge n. 24 del 2017, un’ulteriore disposizione volta
a prevedere, per un anno, la non punibilità, se non per colpa grave, per
i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale, commessi
nell’esercizio di una professione sanitaria in condizioni di lavoro
caratterizzate da gravi carenze strutturali e organizzative, nonché dalla
scarsità delle risorse umane e materiali concretamente disponibili in
relazione al numero dei casi da trattare, analogamente a quanto
previsto durante lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19;

considerato che su quest’ultimo tema, tra l’altro, nella seduta
dell’Assemblea dell’11 gennaio scorso sono state approvate sei mozioni,
di maggioranza e di opposizione, con le quali si impegna il Governo su
numerosi punti, tra cui quello della responsabilità penale del personale
medico e sanitario, e che presso la XII Commissione è in corso l’esame
di tre risoluzioni in materia di sicurezza delle cure e dei pazienti e di
contrasto alla medicina difensiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito la possibilità di introdurre nel
provvedimento in oggetto una disposizione volta a prevedere che, nelle
more della revisione della disciplina sulla responsabilità medica di cui
alla legge n. 24 del 2017, siano differite fino al 31 dicembre 2024 le
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 di cui all’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 44 del 2021, per cui i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del
codice penale, commessi nell’esercizio di una professione sanitaria in
condizioni di lavoro caratterizzate da gravi carenze strutturali ed
organizzative, nonché dalla scarsità delle risorse umane e materiali
concretamente disponibili in relazione al numero dei casi da trattare,
sono punibili solo nei casi di colpa grave.
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PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in oggetto e preso atto che le
disposizioni di competenza della Commissione Agricoltura sono con-
tenute negli articoli 1, comma 21, 12, comma 5, e 13;

rilevato, in particolare, con favore che:

l’articolo 1, comma 21, dispone che talune procedure concor-
suali già autorizzate per il reclutamento di personale dirigenziale e non
dirigenziale del ruolo Agricoltura e del ruolo dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) del Dicastero agricolo potranno essere espletate sino al 31
dicembre 2024;

l’articolo 12, comma 5, proroga di sei mesi, fino al 30 giugno
2024, il termine fino al quale è autorizzato il riutilizzo a scopi irrigui
in agricoltura delle acque reflue depurate prodotte dagli impianti di
depurazione già in esercizio;

l’articolo 13 proroga:

al comma 1, fino al 31 dicembre 2024, il termine entro il
quale viene consentito alle amministrazioni pubbliche di posticipare al
momento del saldo le verifiche richieste per la conformità dei prov-
vedimenti di elargizione dei sussidi alla regolarità contributiva e fiscale;

al comma 2, a tutto l’anno 2024, la possibilità per il pro-
prietario o detentore di estirpare gli ulivi colpiti dal batterio Xylella
fastidiosa ubicati nella zona infetta e di poter produrre e commercia-
lizzare all’interno della stessa zona le piante, previa autorizzazione del
servizio fitosanitario;

al comma 3, di un ulteriore anno del termine per la revisione
generale periodica delle macchine agricole, prevedendo che esso sia
fissato al 31 dicembre 2024 per i mezzi immatricolati tra il 1° gennaio
1984 e il 31 dicembre 1996 e al 31 dicembre 2025 per quelli imma-
tricolati tra il 1° gennaio 1997 e il 31 dicembre 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prorogare:

a tutto il 2024 l’esenzione IRPEF per i redditi dominicali e
agrari in un’ottica di sostegno alla liquidità a disposizione degli
imprenditori agricoli, gravemente colpiti dall’aumento del costo dei
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carburanti e dalle conseguenze dei sempre più frequenti eventi clima-
tici estremi, nonché al fine di mettere un freno al graduale abbandono
del settore agricolo da parte di lavoratori e imprenditori, che sempre
più spesso stanno scegliendo di cercare lavoro in altri comparti;

anche per il 2024, come già disposto con l’articolo 15-bis del
decreto-legge n. 198 del 2022, la norma che porta le accise sulla birra
a 2,97 euro per ettolitro grado plato al fine di garantire la competitività
del settore e il pieno sviluppo della filiera agricola del malto d’orzo e
del luppolo italiani.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, disegno di legge in titolo,
recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi
(C. 1633 Governo);

rilevato che il provvedimento non evidenzia profili d’incompati-
bilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 2023, n. 215, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini nor-
mativi.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 2023, n. 215, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini norma-
tivi.

1. Il decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « delle Presidenza » sono sostituite dalle
seguenti: « della Presidenza »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, in materia
di rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:

“3-ter.1. Gli enti locali ubicati nel territorio della regione Calabria
sono altresì autorizzati, a valere sulle risorse di cui al comma 3-quin-
quies del presente articolo, in deroga all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a bandire procedure selettive per
l’accesso a forme contrattuali a tempo determinato e a tempo parziale
di diciotto ore settimanali, della durata di diciotto mesi, alle quali sono
prioritariamente ammessi i tirocinanti rientranti nei percorsi di inclu-
sione sociale rivolti a disoccupati già percettori di trattamenti di
mobilità in deroga, realizzati a seguito dell’accordo quadro sui criteri
per l’accesso agli ammortizzatori sociali in deroga in Calabria, anno
2015/2016, sottoscritto tra la regione Calabria e le parti sociali il 7
dicembre 2016, nonché i soggetti beneficiari delle risorse degli accordi
di programma di cui alle deliberazioni della giunta della regione
Calabria n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30 agosto 2017, già
utilizzati dalle predette amministrazioni e in possesso dei requisiti per
l’accesso al pubblico impiego”;

b) al comma 3-quater, le parole: “commi 3-bis e 3-ter” sono
sostituite dalle seguenti: “commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1”;

c) al comma 3-quinquies:

1) le parole: “commi 3-bis e 3-ter”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: “commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1”;

2) le parole: “31 agosto 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30
settembre 2024” »;

al comma 6, lettera b), le parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. I lavoratori inseriti nell’elenco regionale di cui all’articolo
30, comma 1, della legge della Regione siciliana 28 gennaio 2014, n. 5,
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in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono essere assunti dagli enti
locali della Regione siciliana utilizzatori a tempo determinato, anche
con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, fino al 31
dicembre 2024, in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione
organica, al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assunzionali
previsti dalla vigente normativa, nei limiti delle risorse disponibili, a
valere sulle risorse stanziate dall’articolo 26, comma 8, della legge della
Regione siciliana 8 maggio 2018, n. 8 »;

al comma 7, le parole: « per il triennio 2021-2023, e » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio 2021-2023 e » e dopo le parole:
« decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022 » e le
parole: « decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio
2023 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, lettera a), dopo le parole: « del Piano nazionale di
ripresa e resilienza » è inserita la seguente: « (PNRR) »;

al comma 9:

alla lettera b), le parole: « per effetto di proroga » sono sostituite
dalle seguenti: « per effetto di proroga, »;

alla lettera c), numero 1.3), le parole: « nel limite » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , nel limite »;

al comma 11, le parole da: « l’autorizzazione » fino a: « nel
territorio nazionale » sono sostituite dalle seguenti: « l’autorizzazione al
Ministero dell’economia e delle finanze a bandire specifiche procedure
concorsuali »;

al comma 14, dopo le parole: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole: « e comma
25 del decreto-legge » sono sostituite dalle seguenti: « e comma 25, del
decreto-legge »;

al comma 16, alinea, le parole: « Alla legge » sono sostituite dalle
seguenti: « All’articolo 3 della legge » e le parole: « all’articolo 3 » sono
soppresse;

al comma 20, le parole: « per il contrasto al dissesto » sono
sostituite dalle seguenti: « per il contrasto del dissesto »;

al comma 21, la parola: « MASAF » è sostituita dalle seguenti:
« Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;

dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:

« 22-bis. Al comma 27-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, in materia di procedure selettive per l’assunzione
di personale non dirigenziale presso la regione Calabria, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “negli anni 2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “negli anni 2022, 2023 e 2024”;
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b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per le finalità di cui
al presente comma, le risorse di cui al quarto periodo non ancora
utilizzate nel quadro dell’applicazione della medesima disposizione
possono essere assegnate all’Azienda Calabria Lavoro ovvero all’Agen-
zia regionale per le politiche attive del lavoro – ARPAL Calabria per
l’attivazione di procedure di stabilizzazione volte a ridurre il preca-
riato, nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente”.

22-ter. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei
beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale professionale co-
munale e di attuare le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assi-
stente sociale il termine per l’assunzione, di cui all’alinea del comma
1 dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il
termine per la maturazione dei requisiti di servizio, di cui alla lettera
c) del medesimo comma, sono prorogati al 31 dicembre 2024 ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Differimento del termine di applicazione del regime
di deroga in materia di inconferibilità di incarichi a componenti di
organo politico di livello locale) – 1. All’articolo 13-ter, comma 1, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, in materia di deroga all’inconferibilità di
incarichi a componenti di organo politico di livello locale, le parole:
“Fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31
dicembre 2024”.

Art. 1-ter. – (Proroga del termine di cui all’articolo 1-ter del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in materia di misure per la digita-
lizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione) – 1.
All’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in
materia di misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della
pubblica amministrazione, le parole: “al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “al 30 giugno 2024.”

Art. 1-quater. – (Differimento di termine in materia di sicurezza dei
minori in ambito digitale) – 1. All’articolo 13, comma 3, terzo periodo,
del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, concernente gli obblighi
informativi dei produttori di dispositivi di comunicazione elettronica in
materia di controllo parentale, le parole: “3 mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “nove mesi” ».

All’articolo 2:

al comma 4, lettera b), le parole: « per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « , per l’anno 2024, »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2024 non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1-bis, lettera a),
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del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, in materia di requisiti per la
sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte delle polizie
locali »;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. Per le regioni a statuto ordinario che presentano un
disavanzo di amministrazione pro capite al 31 dicembre 2022, al netto
del debito autorizzato e non contratto, superiore a euro 1.500, negli
anni 2023 e 2024 l’entità dell’accantonamento di cui al terzo periodo
del comma 3 dell’articolo 60 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, può essere inferiore al 70 per cento dell’ammontare dei residui
perenti. Il valore dell’accantonamento di cui al primo periodo deve
comunque garantire la copertura delle richieste di reiscrizione dei
residui perenti nell’esercizio e deve in ogni caso essere superiore del 20
per cento rispetto al valore medio dell’ammontare delle richieste di
reiscrizione dei residui perenti calcolato rispetto agli ultimi tre esercizi.

6-ter. Le risorse rese disponibili dall’applicazione del comma 6-bis
sono destinate al Fondo perdite potenziali, in aggiunta alla quota
ordinaria di tale accantonamento.

6-quater. Le disposizioni di cui al comma 899 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di utilizzo delle quote
accantonate e vincolate del risultato di amministrazione da parte delle
regioni a statuto ordinario, si applicano anche per l’anno 2023 e,
limitatamente al medesimo anno, anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di Bolzano »;

al comma 8, dopo le parole: « dal comma 7 » e dopo le parole: « per
l’anno 2024 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole:
« , della missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023 »;

al comma 9, lettera b):

al numero 1.1), la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti:
« in fine »;

al numero 1.2), la parola: « soppresse » è sostituita dalla se-
guente: « abrogate »;

al numero 2), capoverso 1-bis, al primo periodo, dopo le parole:
« all’articolo 97, comma 1 » sono aggiunte le seguenti: « , del presente
codice » e, al secondo periodo, le parole: « al Capo IV, sezione II, del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del » sono sostituite
dalle seguenti: « al capo IV, sezione II, del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ».

All’articolo 3:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 927, relativo al termine per la presentazione di
specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni
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contratte dal comune di Roma, le parole: “sessanta mesi” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “settanta mesi”;

b) dopo il comma 929 è inserito il seguente:

“929-bis. Per le finalità di cui al comma 927 e per portare a
conclusione la gestione straordinaria del debito pregresso del comune
di Roma, entro il 31 marzo 2024 il Commissario straordinario del
Governo per la gestione del piano di rientro del debito pregresso del
comune di Roma dà avviso, tramite pubblicazione nell’albo pretorio on
line di Roma Capitale e con ogni forma idonea di pubblicità, della
rilevazione definitiva della massa passiva del piano di rientro di cui al
medesimo comma 927, assegnando un termine perentorio, a pena di
decadenza, non inferiore a centottanta giorni per la presentazione delle
richieste di ammissione da parte dei titolari di crediti commerciali
certi, liquidi ed esigibili ancora in essere al 31 dicembre 2023 anche se
non ancora iscritti, afferenti a obbligazioni contrattuali, extracontrat-
tuali e indennitarie assunte dal comune di Roma in data anteriore al
28 aprile 2008. I responsabili dei servizi competenti per materia di
Roma Capitale verificano le domande presentate e provvedono a
inviare al predetto Commissario straordinario specifiche istanze di
liquidazione relativamente alle domande positivamente riscontrate,
entro trenta giorni dal ricevimento della domanda e secondo le mo-
dalità di cui al comma 928, dandone debita comunicazione alla parte
interessata. In caso di esito negativo della verifica comunicano alla
parte interessata il mancato accoglimento. La mancata presentazione
della domanda da parte dei creditori nel termine di cui al primo
periodo del presente comma determina l’automatica cancellazione del
credito vantato. La proposta di definitiva rilevazione della massa
passiva da parte del Commissario straordinario del Governo di cui al
comma 930 è presentata entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine di cui al comma 927” »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, in materia di credito d’imposta per la quotazione
di piccole e medie imprese in mercati regolamentati, le parole: “fino al
31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre
2024”;

b) al comma 90, primo periodo, in materia di limiti di utilizzo del
medesimo credito d’imposta, le parole: “e di 10 milioni di euro per
l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
e di 6 milioni di euro per l’anno 2025” »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
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bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 »;

al comma 6, le parole: « agli obblighi » sono sostituite dalle
seguenti: « all’adempimento degli obblighi »;

al comma 9:

al primo periodo, dopo le parole: « tramite le strutture infor-
matiche » è soppresso il seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Per la regione
Molise, il termine di cui al comma 135 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per l’assegnazione dei contributi di cui al
comma 134 del medesimo articolo 1 relativi all’annualità 2024 è
differito al 28 febbraio 2024 e i termini di cui all’articolo 1, commi 2
e 4, dell’accordo tra il Ministero dell’economia e delle finanze e le
regioni a statuto ordinario 9 settembre 2021 (repertorio atti n. 171/
CSR del 9 settembre 2021) sono differiti al 15 marzo 2024. Nel caso di
mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, il contributo è
revocato »;

al secondo periodo, le parole: « del piano nazionale di ripresa e
resilienza approvato con decisione del Consiglio » sono sostituite dalle
seguenti: « del PNRR approvato con decisione del Consiglio Ecofin »;

al comma 12, le parole: « i servizi informatici » sono sostituite
dalle seguenti: « la prestazione dei servizi informatici », le parole:
« Agenzia delle entrate e Sogei » sono sostituite dalle seguenti: « l’Agen-
zia delle entrate e la società SOGEI » e le parole: « e dei relativi » sono
sostituite dalle seguenti: « e dai relativi »;

dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:

« 12-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi a energia elettrica, gas e carburanti, all’ar-
ticolo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in
materia di rinegoziazione o sospensione della quota capitale di mutui
e di altre forme di prestito da parte degli enti locali, le parole:
“nell’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “negli anni 2023 e 2024”.

12-ter. All’articolo 7, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio
2023, n. 56, relativo alla determinazione dell’ammontare delle agevo-
lazioni fiscali per interventi di risparmio energetico, le parole: “e 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “, 2024, 2025 e 2026”.

12-quater. All’articolo 1, comma 822, alinea, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, in materia di svincolo delle quote di avanzo vincolato
di amministrazione delle regioni e degli enti locali, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “del rendiconto 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “del rendiconto per gli esercizi 2022 e 2023”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “Le risorse svincolate” sono
inserite le seguenti: “in sede di approvazione del rendiconto 2022”.
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12-quinquies. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il comma 822 è inserito il seguente:

“822-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2023 lo svincolo
delle quote di avanzo vincolato di amministrazione di cui al comma 822
è autorizzato limitatamente alle risorse di parte corrente per la
copertura del disavanzo della gestione 2023 delle aziende del servizio
sanitario regionale”.

12-sexies. Al comma 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: “1° luglio 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“1° gennaio 2025”.

12-septies. La disposizione di cui all’articolo 64, comma 3, terzo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di finan-
ziamenti garantiti dal Fondo di garanzia per la prima casa, si applica
fino al 31 dicembre 2024.

12-octies. Al comma 527 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, in materia di contributo delle regioni a statuto ordinario
alla finanza pubblica, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “, per ciascuno degli anni dal 2024
al 2028, assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 350
milioni di euro annui” sono sostituite dalle seguenti: “assicurano, per
l’anno 2024, un contributo alla finanza pubblica pari a 305 milioni di
euro e, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, un contributo alla
finanza pubblica pari a 350 milioni di euro”;

b) al secondo periodo, le parole: “30 aprile” sono sostituite dalle
seguenti: “31 maggio”;

c) al terzo periodo, le parole: “31 maggio” sono sostituite dalle
seguenti: “30 giugno”;

d) al quarto periodo, le parole: “entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
luglio 2024 per l’anno 2024 ed entro il 30 giugno di ciascun anno per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028”.

12-novies. Agli oneri derivanti dal comma 12-octies, pari a 45
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 22,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

12-decies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 533, primo periodo, riguardante il contributo degli
enti locali alla finanza pubblica per gli anni dal 2024 al 2028:

1) dopo le parole: “del PNRR” sono inserite le seguenti: “,
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell’Unione
europea del 13 luglio 2021, come modificato ai sensi della decisione di
esecuzione del Consiglio Ecofin dell’Unione europea dell’8 dicembre
2023,”;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché delle
risorse assegnate ai sensi dell’articolo 1, commi 29 e 29-bis, della legge
27 dicembre 2019, n. 160”;
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b) al comma 534, primo periodo, riguardante la determinazione
del medesimo contributo, le parole: “31 gennaio 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 marzo 2024”.

12-undecies. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 174 a 178,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di regolarizzazione di
dichiarazioni fiscali, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 21,
commi 1 e 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applicano, per
quanto non diversamente previsto dal presente comma, anche alle
violazioni riguardanti le dichiarazioni validamente presentate relative
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022. A tale fine, il
versamento delle somme dovute può essere effettuato in un’unica
soluzione entro il 31 marzo 2024 ovvero in quattro rate di pari importo
da versare, rispettivamente, entro il 31 marzo 2024, entro il 30 giugno
2024, entro il 30 settembre 2024 ed entro il 20 dicembre 2024. Sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 2
per cento annuo. La regolarizzazione di cui al presente comma si
perfeziona con il versamento di quanto dovuto in un’unica soluzione
ovvero con il versamento della prima rata entro il 31 marzo 2024 e con
la rimozione delle irregolarità od omissioni. In caso di decadenza dal
beneficio della rateazione ai sensi dell’articolo 1, comma 175, della
legge n. 197 del 2022, fermo restando quanto ivi previsto, gli interessi
di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, si applicano con decorrenza dal 1° aprile 2024.
Restano validi i ravvedimenti già effettuati alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e non si dà luogo a
rimborso.

12-duodecies. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee
di società ed enti, è differito al 30 aprile 2024.

12-terdecies. Al fine di dare certezza ai rapporti giuridici inerenti
all’acquisto della casa di abitazione da parte di soggetti con età
inferiore a trentasei anni e con valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 40.000 euro annui, le agevolazioni di cui
all’articolo 64, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si
applicano anche nei casi in cui, entro il termine indicato al comma 9
del citato articolo 64, sia stato sottoscritto e registrato il contratto
preliminare di acquisto della casa di abitazione, a condizione che l’atto
definitivo, anche nei casi di trasferimento della proprietà da coopera-
tive edilizie ai soci, sia stipulato entro il 31 dicembre 2024.

12-quaterdecies. Per gli atti definitivi di cui al comma 12-terdecies
stipulati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e la data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, agli acquirenti
è attribuito un credito d’imposta di importo pari alle imposte corri-
sposte dagli stessi acquirenti in eccesso rispetto a quelle che sarebbero
state dovute ai sensi del medesimo comma 12-terdecies. Il credito
d’imposta è utilizzabile nell’anno 2025 con le modalità previste dal
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comma 7 dell’articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

12-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dai commi 12-terdecies e
12-quaterdecies, rispettivamente valutati in 9 milioni di euro per l’anno
2024 e in 9 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno 2024 e a 4,5 milioni di
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno 2024 e a 4,5 milioni
di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Differimento dei termini di pagamento della prima e
della seconda rata della Rottamazione-quater al 15 marzo 2024) – 1. Il
mancato, insufficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze,
delle rate di cui all’articolo 1, comma 232, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, da corrispondere nell’anno 2023 e della rata in scadenza il 28
febbraio 2024 non determina l’inefficacia della definizione prevista dal
comma 231 dello stesso articolo 1 della legge n. 197 del 2022 se il
debitore effettua l’integrale pagamento di tali rate entro il 15 marzo
2024. Si applicano le disposizioni del comma 244 del predetto articolo
1 della legge n. 197 del 2022.

2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano
anche ai soggetti indicati dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, relativamente alle rate di cui all’articolo 1, comma 232,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, da corrispondere entro il 31
gennaio 2024 ed entro il 28 febbraio 2024 ».

All’articolo 4:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del decreto-legge 31 ottobre
2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2022, n. 199, concernente la sospensione delle attività e dei procedi-
menti di irrogazione delle sanzioni in materia di obblighi di vaccina-
zione anti SARS-COV-2, le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024” »;

al comma 2, le parole: « servizio sanitario nazionale » sono
sostituite dalle seguenti: « Servizio sanitario nazionale »;

al comma 4, le parole: « per gli anni 2022 e 2023”, sono » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023” sono »;

al comma 5, dopo le parole: « agli ordini professionali » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole: « di cui dall’articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo »;
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dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina vigente con le dispo-
sizioni di cui al comma 5-ter del presente articolo, l’efficacia delle
disposizioni previste dal regolamento recante la disciplina per l’attività
di raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in
medicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro della salute
30 agosto 2023, n. 156, è sospesa dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2024.

5-ter. All’articolo 19, comma 11, secondo periodo, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le parole: “collaborazione volontaria a titolo
gratuito ed occasionale” sono sostituite dalle seguenti: “collaborazione
volontaria e occasionale, a titolo gratuito o con contratto libero-
professionale,” »;

al comma 6, le parole: « in conseguenza dal collocamento » sono
sostituite dalle seguenti: « in conseguenza al collocamento », le parole:
« in quiescenza,, le parole » sono sostituite dalle seguenti: « in quie-
scenza, le parole » e le parole: « di cui dall’articolo » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo »;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. Dopo il comma 164 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, in materia di trattenimento in servizio di dirigenti medici
e sanitari e di infermieri del Servizio sanitario nazionale, è inserito il
seguente:

“164-bis. Anche al fine di fare fronte alle esigenze di formazione
e tutoraggio del personale assunto ai sensi dell’articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dei medici con
contratto di formazione specialistica, nonché di fronteggiare la grave
carenza di personale, le aziende del Servizio sanitario nazionale, fino
al 31 dicembre 2025, possono trattenere in servizio, su istanza degli
interessati, i dirigenti medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario
nazionale, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 15-nonies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, fino al compimento del settanta-
duesimo anno di età e comunque non oltre la predetta data del 31
dicembre 2025. Il Ministero della salute e le università possono appli-
care le disposizioni di cui al primo periodo, rispettivamente, ai dirigenti
medici e sanitari di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio
2018, n. 3, e ai docenti universitari che svolgono attività assistenziali in
medicina e chirurgia. Le amministrazioni di cui al primo e al secondo
periodo possono riammettere in servizio, a domanda, fino al compi-
mento del settantaduesimo anno di età e comunque non oltre il 31
dicembre 2025, il personale di cui al presente comma collocato in
quiescenza a decorrere dal 1° settembre 2023 avendo maturato i
requisiti anagrafici e contributivi per il pensionamento di vecchiaia, nei
limiti delle facoltà assunzionali vigenti e previa opzione da parte del
medesimo personale per il mantenimento del trattamento previdenziale
già in godimento ovvero per l’erogazione della retribuzione connessa
all’incarico da conferire. I dirigenti medici e sanitari e i docenti
universitari che svolgono attività assistenziali in medicina e chirurgia di
cui al presente comma non possono mantenere o assumere incarichi
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dirigenziali apicali di struttura complessa o dipartimentale o di livello
generale”.

6-ter. All’articolo 34, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle
qualifiche professionali per medici e operatori sociosanitari ucraini, le
parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2024” »;

al comma 7, lettera a), le parole: « è aggiunto il seguente » sono
sostituite dalle seguenti: « sono aggiunti i seguenti »;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Il termine per l’adeguamento dell’ordinamento delle regioni
e delle province autonome alle disposizioni di cui agli articoli 8-quater,
comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2024 »;

al comma 8, la parola: « sostitute » è sostituita dalla seguente:
« sostituite »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Al fine di assicurare l’assistenza dei bambini affetti da
malattia oncologica, le risorse di cui al comma 338 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 400.000 euro per
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente
comma, pari a 400.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8-ter. All’articolo 1, comma 338, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, in materia di accesso al fondo per l’assistenza
dei bambini affetti da malattia oncologica, le parole: “le associazioni”
sono sostituite dalle seguenti: “gli enti del Terzo settore di cui all’ar-
ticolo 4 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, costituiti in forma di associazione o fondazione”.

8-quater. Il limite massimo di spesa di cui all’articolo 1-quater,
comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in
materia di contributo per sostenere le spese relative a sessioni di
psicoterapia fruibili presso specialisti privati, è incrementato di 2
milioni di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo del
presente comma che incrementano il livello di finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato sono
assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano
con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle quote di accesso
al finanziamento sanitario indistinto e sono trasferite a tutte le regioni
e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono, per le autonomie speciali, il
concorso della regione o della provincia autonoma al finanziamento
sanitario corrente. All’onere di cui al presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
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dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 361, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

8-quinquies. Al comma 688 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, relativo all’istituzione e al finanziamento del Fondo per
il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le parole:
“e di 10 milioni di euro per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“, di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10 milioni di euro per l’anno
2024”.

8-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-quin-
quies, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

8-septies. La limitazione della punibilità ai soli casi di colpa grave
prevista, per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19, dall’articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, si
applica altresì ai fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale
commessi fino al 31 dicembre 2024 nell’esercizio di una professione
sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sanitario.

8-octies. Ai fini di cui al comma 8-septies, si tiene conto delle
condizioni di lavoro dell’esercente la professione sanitaria, dell’entità
delle risorse umane, materiali e finanziarie concretamente disponibili
in relazione al numero dei casi da trattare, del contesto organizzativo
in cui i fatti sono commessi nonché del minor grado di esperienza e
conoscenze tecniche possedute dal personale non specializzato.

8-novies. All’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 17 febbraio
2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022,
n. 29, concernente la durata dell’incarico del Commissario straordi-
nario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento
e contrasto della diffusione della peste suina africana, dopo le parole:
“per un periodo di dodici mesi, prorogabile” sono inserite le seguenti:
“o rinnovabile” e le parole: “per un ulteriore periodo di dodici mesi”
sono sostituite dalle seguenti: “per un ulteriore periodo fino a trentasei
mesi”.

8-decies. Il termine per il completamento degli adempimenti di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro della salute 7 marzo
2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2023, in
materia di gestione e funzionamento del sistema di identificazione e
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema
I&R), è differito al 31 dicembre 2024.

8-undecies. All’articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, relativo alle regioni di riferimento per la determi-
nazione dei costi e dei fabbisogni standard regionali, le parole: “e 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “, 2023 e 2024” ».

All’articolo 5:

al comma 3:

al capoverso 83-ter:

al primo periodo, le parole: « e non oltre » sono soppresse;

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1633-A



al secondo periodo, dopo le parole: « con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze » è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al terzo periodo, dopo le parole: « e 5-quinquies » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al quinto periodo, le parole: « semi esonero » sono sostituite
dalla seguente: « semiesonero »;

al capoverso 83-quater:

al primo periodo, dopo le parole: « 5-quater e seguenti » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al quarto periodo, dopo le parole: « Ai relativi oneri » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , » le parole: « si provvede, mediante »
sono sostituite dalle seguenti: « si provvede mediante » e le parole: « ,
della missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023 »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7 aprile 2004,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143,
al primo periodo, le parole: “2011/2012” sono sostituite dalle seguenti:
“2024/2025” e le parole: “cadenza triennale” sono sostituite dalle
seguenti: “cadenza biennale”; al secondo periodo, le parole: “cadenza
triennale” sono sostituite dalle seguenti: “cadenza biennale”.

3-ter. Ai fini del primo aggiornamento delle graduatorie triennali
di circolo e di istituto del personale amministrativo, tecnico e ausiliario
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il termine di un anno previsto dall’articolo 59, comma
10, del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del
comparto Istruzione e ricerca per il periodo 2019-2021 ai fini dell’ac-
quisizione della certificazione internazionale di alfabetizzazione infor-
matica si applica anche ai casi di primo inserimento nelle graduatorie
medesime.

3-quater. All’articolo 5, comma 11, primo periodo, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, le parole: “all’anno scolastico 2022/2023” sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024”.

3-quinquies. All’articolo 3 del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, dopo il
comma 3-ter è inserito il seguente:

“3-quater. Le facoltà assunzionali già autorizzate in favore del
Ministero dell’istruzione e del merito di cui al comma 3-ter, non
utilizzate alla data del 31 dicembre 2023 a seguito dello scorrimento
delle graduatorie nazionali per l’assunzione di quattordici unità di
personale dell’Area funzionale III, posizione economica F1, di cui al
concorso per personale non dirigenziale bandito con decreto del
Ministero dell’istruzione n. 61 del 22 luglio 2021, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale n. 59 del 27 luglio 2021, destinate
all’ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2024 per le assunzioni in ruolo presso il
medesimo ufficio scolastico regionale, mediante lo scorrimento di
graduatorie concorsuali per personale di qualifica equivalente, messe a
disposizione dalla regione autonoma Friuli Venezia Giulia o da enti
locali della medesima regione, sulla base dei criteri di inquadramento
e della corrispondenza tra i livelli economici regolati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30 novembre 2023, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2024, previo decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle
finanze e d’intesa con la regione autonoma Friuli Venezia Giulia” ».

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « , è sostituita » sono sostituite dalle
seguenti: « è sostituita »;

al comma 6, la parola: « AFAM » è sostituita dalle seguenti: « per
le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) »
e le parole: « , sono sostituite » sono sostituite dalle seguenti: « sono
sostituite »;

al comma 7, alinea, dopo le parole: « All’articolo 3-quater » è
soppresso il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, lettera b), le parole: « , sono sostituite » sono sostituite
dalle seguenti: « sono sostituite » e le parole: « e comma 5-bis » sono
sostituite dalle seguenti: « , e comma 5-bis, »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, concernente lo stanziamento destinato ai collegi di merito
accreditati, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e, per l’anno
2024, di 1 milione di euro”.

8-ter. Possono accedere ai contributi finanziati con le risorse di cui
al comma 8-bis solo gli enti che erogano un numero di borse di studio
o di agevolazioni in favore degli studenti del collegio di merito per un
importo globale superiore a un terzo della sommatoria delle rette per
l’anno accademico di riferimento. In sede di accertamento dei requisiti
di accreditamento di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 673 dell’8
settembre 2016, il Ministero dell’università e della ricerca verifica il
rispetto dei requisiti di cui al primo periodo per l’accesso al contributo.

8-quater. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

8-quinquies. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività di
ricerca di nuove strategie terapeutiche per malattie neurodegenerative,
del neurosviluppo e per altri gravi disturbi del sistema nervoso,
l’autorizzazione di spesa in favore della Fondazione EBRI (European
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Brain Research Institute), di cui all’articolo 1, comma 784, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è prorogata per l’importo di 1 milione di
euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’università e della ricerca ».

All’articolo 7:

al comma 3, dopo le parole: « per l’anno 2024, » sono inserite le
seguenti: « cui si provvede » e dopo le parole: « dell’autorizzazione » sono
inserite le seguenti: « di spesa »;

al comma 4, lettera b), le parole: « A tali oneri » sono sostituite
dalle seguenti: « Agli oneri derivanti dal decimo periodo del presente
comma, pari a 100.000 euro per l’anno 2024, »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, relativo alle assunzioni di personale artistico e
tecnico delle fondazioni lirico-sinfoniche, le parole: “31 dicembre
2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024” »;

al comma 6, dopo le parole: « al primo periodo » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. A decorrere dal 1° aprile 2024, gli incarichi di collabora-
zione per assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio degli uffici
periferici, di cui all’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, possono essere conferiti previa selezione comparativa dei can-
didati e per la durata massima di sei mesi e comunque non eccedente
il termine del 31 dicembre 2024, entro il limite di spesa di euro
6.961.000 per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a euro 6.961.000 per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

6-ter. All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, in materia di incarichi dirigenziali non generali del Ministero
della cultura, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;
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b) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “In deroga a
quanto previsto dal quarto periodo, i contratti relativi a detti incarichi,
limitatamente alle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio
nel numero massimo di 7, già conferiti e in essere al 31 dicembre 2023,
cessano di avere efficacia decorsi tre anni dal conferimento o, in ogni
caso, il 31 dicembre 2024”.

6-quater. Le contabilità ordinarie intestate alle Direzioni regionali
Musei accorpate ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del regolamento di
organizzazione del Ministero della cultura, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, come
sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera f), del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2023,
n. 167, continuano a operare fino al 31 dicembre 2024 per consentire
agli istituti accorpanti di esaurire le disponibilità residue accertate alla
data di entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 167 del 2023.

6-quinquies. All’articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, concernente la ripartizione della quota del Fondo nazionale per
lo spettacolo dal vivo destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “Fondo unico per lo spettacolo”
sono sostituite dalle seguenti: “Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo” e le parole: “2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “2022,
2023 e 2024”;

b) al secondo periodo, le parole: “entro il 30 giugno 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024” e le parole: “l’attività
svolta nel 2022” sono sostituite dalle seguenti: “l’attività svolta nel
2023” ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Misure per l’innovazione digitale dell’editoria) – 1. Il
contributo per favorire la conversione in digitale e la conservazione
degli archivi multimediali delle imprese, di cui all’articolo 30-quater,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è concesso alle
condizioni e con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione
e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre
2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata agli interventi di com-
petenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera c), della medesima legge n. 198 del 2016, e all’articolo
1, comma 616, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ».

All’articolo 8:

al comma 3, le parole: « Agli oneri di cui dal comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « Agli oneri derivati dal comma 2 » e dopo le
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parole: « per l’anno 2024 » e dopo le parole: « comma 471 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera b), quarto periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo all’erogazione di contributi in
favore del soggetto fornitore di lavoro portuale e delle imprese auto-
rizzate allo svolgimento di operazioni portuali, titolari di contratti di
appalto e di attività comprese nel ciclo operativo, da parte delle
Autorità di sistema portuale, dopo la parola: “Ucraina” sono inserite le
seguenti: “e della recente crisi nel Medio Oriente e nel Mar Rosso” e
dopo le parole: “per l’anno 2023” sono inserite le seguenti: “e di 2
milioni di euro per l’anno 2024”. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti
dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 »;

al comma 4, dopo le parole: « di trasporto ferroviario » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 5, le parole: « e dal Piano » sono sostituite dalle seguenti:
« e del Piano »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. All’articolo 21, comma 2, primo periodo, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, in materia di responsabilità erariale, le parole:
“30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024” »;

al comma 6, lettera e), la parola: « dispone, » è sostituita dalla
seguente: « , dispone »;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo alla revisione periodica dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2024”.

6-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, primo periodo, del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, relativo allo svolgimento delle prove di verifica
delle capacità e dei comportamenti per il conseguimento delle abilita-
zioni alla guida di veicoli a motore, le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024” »;

al comma 8:

all’alinea, le parole: « decreto-legge6 luglio » sono sostituite dalle
seguenti: « decreto-legge 6 luglio »;
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alla lettera b), capoverso 3-ter, secondo periodo, le parole:
« dell’ANAS s.p.a. » sono sostituite dalle seguenti: « dell’ANAS S.p.A. » e
le parole: « della società » sono sostituite dalle seguenti: « della società” »;

al comma 9:

all’alinea, le parole: « economico finanziari » sono sostituite
dalla seguente: « economico-finanziari »;

al capoverso 3:

al secondo periodo, le parole: « Piani economici finanziari »
sono sostituite dalle seguenti: « piani economico-finanziari » e le parole:
« e non oltre » sono soppresse;

al terzo periodo, le parole: « (NADEF) per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « previsto per l’anno 2024 dalla Nota di
aggiornamento del documento di economia e finanza 2023 »;

al quarto periodo, le parole: « Piani economico finanziari »
sono sostituite dalle seguenti: « piani economico-finanziari »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
in materia di approvazione di varianti ai progetti di infrastrutture
strategiche, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “dal 2019 al 2023” sono sostituite dalle seguenti: “dal
2019 al 2024”;

b) dopo le parole: “Comitato interministeriale per la program-
mazione economica” sono inserite le seguenti: “e lo sviluppo sosteni-
bile” e la parola: “CIPE”, ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
“CIPESS” »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, in materia di attività di salvamento acquatico, le parole:
“31 marzo 2024”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2024”.

10-ter. Fino al 30 giugno 2024, in deroga all’articolo 122 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le macchine agricole indicate all’articolo 57 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
soggette all’obbligo di assicurazione per la responsabilità civile verso i
terzi solo se poste in circolazione su strade di uso pubblico o su aree
a queste equiparate ».

All’articolo 10:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire la continuità dei contratti di appren-
distato e di formazione e lavoro presso l’Agenzia industrie difesa, i
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contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2-bis del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono prorogati per un ulteriore anno, ferma restando la durata
massima di due anni. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
1.280.000 euro per l’anno 2024 e a 256.000 euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della
difesa ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni concernenti la corresponsione dell’as-
segno sostitutivo dell’accompagnatore militare per l’anno 2024) – 1.
All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
“per gli anni 2020, 2021 e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “per
l’anno 2024” e le parole: “nel 2020, 2021 e 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “nel 2024”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
185.328 per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa ».

All’articolo 11:

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 381, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio dei magistrati ordinari,
si applicano anche per il tirocinio dei magistrati ordinari dichiarati
idonei all’esito dei concorsi banditi fino all’anno 2023.

4-ter. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 4-bis è auto-
rizzata la spesa di 3.392.802 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
e di 668.616 euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, cui si provvede
mediante riduzione, nella misura di 3.392.802 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia »;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, concernente la sospensione dell’efficacia di norme in materia di
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notificazioni eseguite dagli avvocati, le parole: “fino al 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”.

5-ter. All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
in materia di dichiarazioni sostitutive degli imprenditori ai fini del-
l’accesso alla composizione negoziata della crisi, le parole: “fino al 31
dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre
2024” »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Per l’anno 2024, le elezioni dei consigli giudiziari e del consiglio
direttivo della Corte di cassazione, di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, sono differite dal mese di
aprile al mese di dicembre. Fino all’insediamento dei nuovi organi eletti
ai sensi del primo periodo restano in carica i consigli giudiziari e il
consiglio direttivo della Corte di cassazione precedenti »;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016,
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016,
n. 197, in materia di divieto di assegnazione del personale dell’ammi-
nistrazione della giustizia ad altre amministrazioni, le parole: “31
dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

6-ter. All’articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, in materia di personale del Ministero della giustizia, le parole:
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

6-quater. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, relativo alla disciplina transitoria dell’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, le parole:
“undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “dodici anni”.

6-quinquies. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 87, relativo alla proroga della disciplina speciale dell’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, le
parole: “alla sessione da indire per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023 e 2024”.

6-sexies. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, relativo all’iscrizione nell’Albo speciale per il patrocinio davanti
alle giurisdizioni superiori, le parole: “undici anni” sono sostituite dalle
seguenti: “dodici anni” »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. All’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 150, recante disposizioni transitorie in materia di giudizi di
impugnazione, le parole: “sino al quindicesimo giorno successivo alla
scadenza del termine del 31 dicembre 2023, di cui ai commi 1 e 3
dell’articolo 87,” sono sostituite dalle seguenti: “sino al 30 giugno
2024” »;

al comma 9, le parole: « de L’Aquila e Chieti » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’Aquila e di Chieti »;
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al comma 10, dopo le parole: « con modificazioni » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

« 11-bis. Al fine di garantire l’aggiornamento delle procedure
elettorali per l’elezione degli organi di cui agli articoli 3 e 16 della legge
3 febbraio 1963, n. 69, lo svolgimento delle prime elezioni dei suddetti
organi successive alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è rinviato per un periodo non superiore a sei
mesi.

11-ter. Nelle more di una riforma complessiva dell’Ordine dei
giornalisti, nelle prime elezioni del Consiglio dell’Ordine dei giornalisti
successive alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto il voto è espresso da remoto con modalità telematiche
o in presenza per mezzo di schede ».

All’articolo 12:

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al comma 2-septies dell’articolo 6 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, in materia di semplificazione delle procedure relative a
progetti per la realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici, le parole:
“per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2024” »;

al comma 5, le parole: « 31 dicembre » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre », le parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica di esecuzione del regolamento (UE) 2020/741 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e le parole: “del regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “del medesimo regolamento (UE) 2020/741” »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 18 del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in materia di durata dell’incarico
del Commissario straordinario per il risanamento delle baraccopoli di
Messina, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025”.

6-ter. Al comma 4 dell’articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, in materia di durata dell’incarico di sub-commissario per il
risanamento delle baraccopoli di Messina, le parole: “sino al 31
dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “sino al 31 dicembre
2025”.

6-quater. Agli oneri derivanti dai commi 6-bis e 6-ter, pari a euro
347.000 per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1633-A



zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6-quinquies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 835, primo periodo, concernente il termine di
operatività del Nucleo di valutazione sulle condizioni che determinano
il divieto di immissione di specie ittiche non autoctone, le parole: “fino
al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 30 settem-
bre 2024”;

b) al comma 837-bis, concernente l’applicazione di disposizioni
in materia di immissione di specie ittiche non autoctone, le parole:
“fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31
marzo 2025”.

6-sexies. Al comma 115 dell’articolo 1 della legge 4 agosto 2017,
n. 124, in materia di impianti di distribuzione dei carburanti, le parole:
“entro il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
dicembre 2024”.

6-septies. All’articolo 265, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, concernente il regime transitorio in materia di rifiuti
prodotti dalle navi e dei residui di carico, le parole: “termine di
centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto” sono
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2024”.

6-octies. All’allegato 1, punto 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 17 febbraio 2017, n. 42, in materia di aggiornamento profes-
sionale dei tecnici competenti in acustica, le parole: “5 anni” sono
sostituite dalle seguenti: “8 anni” ».

Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

« Art. 12-bis. – (Modifica all’articolo 40-ter del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, in materia di semplificazione degli adempimenti relativi ai
recipienti a pressione) – 1. All’articolo 40-ter, comma 1, del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2022, n. 122, dopo le parole: “con capacità complessiva
superiore a 13 metri cubi” sono inserite le seguenti: “si applica fino al
31 dicembre 2024 e” ».

All’articolo 13:

al comma 1, capoverso 1-quater, primo periodo, le parole: « aziende
agricole » sono sostituite dalle seguenti: « imprese agricole nonché a
quelle della pesca e dell’acquacoltura” »;

al comma 3:

all’alinea, le parole: « di conversione » sono soppresse;

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024” »;
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dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Per gli anni 2024
e 2025 i redditi dominicali e agrari dei coltivatori diretti e degli
imprenditori agricoli professionali di cui al predetto articolo 1 del
decreto legislativo n. 99 del 2004 iscritti nella previdenza agricola,
diversi dalle società che hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 1,
comma 1093, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, concorrono, con-
siderati congiuntamente, alla formazione del reddito complessivo nelle
seguenti percentuali:

a) fino a 10.000 euro, 0 per cento;

b) oltre 10.000 euro e fino a 15.000 euro, 50 per cento;

c) oltre 15.000 euro, 100 per cento”.

3-ter. Il fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo
27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 89,8 milioni di euro per
l’anno 2027.

3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 220,1
milioni di euro per l’anno 2025 e in 130,3 milioni di euro per l’anno
2026, nonché dal comma 3-ter, pari a 89,8 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede:

a) quanto a 220,1 milioni di euro per l’anno 2025 e a 130,3
milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27
dicembre 2023, n. 209;

b) quanto a 89,8 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-bis.

3-quinquies. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi
fissati dal Programma nazionale triennale della pesca e dell’acquacol-
tura 2022-2024, di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali n. 677287 del 24 dicembre 2021, pubblicato per
comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio 2022, quale
unico strumento programmatico nazionale del settore delle produzioni
acquatiche nell’ambito della politica agroalimentare italiana, necessa-
rio al raggiungimento di quanto previsto dalla politica comune della
pesca dell’Unione europea in materia di conservazione della biodiver-
sità e di sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività
produttive, il termine fissato per l’attuazione delle azioni previste dai
Programmi dell’anno 2023 è prorogato al 31 dicembre 2024. Le risorse
destinate all’attuazione del Programma nazionale di cui al primo
periodo sono incrementate di 4 milioni di euro per l’anno 2024.

3-sexies. Con uno o più provvedimenti direttoriali del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare
entro il 31 marzo 2024, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione
del comma 3-quinquies.

3-septies. Agli oneri derivanti dal comma 3-quinquies, pari a 4
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste ».

All’articolo 14:

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Il comma 6-quater dell’articolo 25 del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36, in materia di comunicazioni ai centri per l’im-
piego relative a lavoratori sportivi, è sostituito dal seguente:

“6-quater. In sede di prima applicazione, relativamente ai soggetti
di cui al comma 6-bis, le comunicazioni di cui al comma 6-ter, con
esclusivo riferimento a quelle relative al periodo luglio-dicembre 2023,
possono essere effettuate, senza incorrere in alcuna sanzione, entro il
31 marzo 2024”.

2-ter. All’articolo 35, comma 3, secondo periodo, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, in materia di regime previdenziale
di figure professionali sportive, le parole: “entro sei mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30
giugno 2024”.

2-quater. Sulle somme di cui all’articolo 36, comma 6-quater, del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, versate agli atleti parteci-
panti a manifestazioni sportive dilettantistiche dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto al 31 dicembre
2024, non si applicano le ritenute alla fonte previste dall’articolo 30,
secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, se l’ammontare complessivo delle somme attri-
buite nel suddetto periodo dal sostituto d’imposta al medesimo soggetto
non supera l’importo di 300 euro; se l’ammontare è superiore a tale
importo, le somme sono assoggettate interamente alla ritenuta alla
fonte.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-quater, pari a
1.380.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte della Presi-
denza del Consiglio dei ministri a valere sulle risorse affluite sul suo
bilancio autonomo per effetto dell’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 1.380.000 euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 ».
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All’articolo 16:

al comma 1, le parole: « negli anni 2018-2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , negli anni 2018-2022, » e le parole: « del 2017, è
ripartito » sono sostituite dalle seguenti: « del 2017 è ripartito »;

ai commi 3 e 4, le parole: « Ministero per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, concernente il differimento dei termini per la riduzione e
l’abolizione dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e
periodici, le parole: “settantadue mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“novantasei mesi” ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « Fondo nazionale complementare » sono
sostituite dalle seguenti: « Fondo complementare »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 del presente
articolo e per garantire la più ampia partecipazione dei settori im-
prenditoriali delle aree colpite dai terremoti del 2009 e del 2016, in
considerazione della complessità territoriale risultante dall’accorpa-
mento di cinque circoscrizioni territoriali preesistenti, la disposizione
transitoria di cui all’articolo 4, comma 4, primo periodo, del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in materia di determinazione del
numero dei componenti dei consigli delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura istituite a seguito di accorpamento
ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 580, si applica agli organi della
Camera di commercio delle Marche per due mandati successivi a quello
in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto; per la stessa durata la giunta della medesima Camera
di commercio è composta dal presidente e da un numero di membri
pari a nove. Resta fermo il limite complessivo di spesa di cui all’articolo
1, comma 25-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15. Nella
procedura in corso per il rinnovo degli organi della Camera di com-
mercio delle Marche, il termine di cui all’articolo 38, comma 1, della
legge 12 dicembre 2002, n. 273, è prorogato di ulteriori novanta giorni.
L’articolo 12 della citata legge n. 580 del 1993 si interpreta nel senso
che la designazione dei componenti dei consigli delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura è effettuata dalle orga-
nizzazioni rappresentative delle imprese e dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori costituite a livello provinciale o pluriprovinciale
ovvero, in mancanza, da quelle costituite a livello regionale, ove
presenti, o a livello nazionale, con riferimento esclusivo, in ogni caso,
alla rappresentatività delle medesime organizzazioni nell’ambito della
circoscrizione territoriale di competenza della camera di commercio
interessata ».
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Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:

« Art. 17-bis. – (Disposizioni relative agli eventi sismici dell’area
etnea) – 1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente
all’evento sismico del 26 dicembre 2018, di cui all’articolo 57, comma
8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ulteriormente prorogato,
senza soluzione di continuità, al 31 dicembre 2024. Alle conseguenti
attività si fa fronte a valere sulle risorse già stanziate per l’emergenza,
che sono integrate nel limite di ulteriori 1,7 milioni di euro per l’anno
2024, da assegnare con deliberazione del Consiglio dei ministri adottata
ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a valere sulle risorse del
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del medesimo
codice.

Art. 17-ter. – (Proroga delle agevolazioni per la zona franca urbana
Sisma Centro Italia) – 1. Al fine di sostenere la ripresa economica e
sociale nei territori compresi nella zona franca urbana istituita dal-
l’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le esenzioni di cui al
comma 2 del medesimo articolo 46 sono concesse per l’anno 2024.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse ai sensi del
pertinente regolamento dell’Unione europea relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) applicabile in
funzione del settore di attività prevalente svolta del soggetto benefi-
ciario.

3. All’intervento di cui al comma 1 si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161
dell’11 luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza delle agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 37 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

4. Per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1 sono utilizzate
le risorse, nel limite di 11,7 milioni di euro, derivanti da economie e
rivenienze dei bandi già emanati dal Ministero delle imprese e del made
in Italy per la zona franca urbana di cui al medesimo comma 1, come
quantificate con apposito atto ricognitivo del medesimo Ministero.
L’importo delle risorse determinato ai sensi del primo periodo costi-
tuisce limite massimo di spesa. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal
presente comma, pari a 11,7 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
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All’articolo 18:

al comma 1:

alla lettera a), numero 1), le parole: « denominato “Previdenza
Italia” » sono sostituite dalle seguenti: « (Comitato Previdenza Italia) »;

alla lettera b), capoverso 4-bis, primo periodo, dopo le parole:
« dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alla lettera d), capoverso 5-bis, secondo periodo, la parola:
« stabilite » è sostituita dalla seguente: « stabiliti » e le parole: « da
trasferire, nonché » sono sostituite dalle seguenti: « da trasferire non-
ché »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « come modificato dal comma 1,
lettera c) » sono sostituite dalle seguenti: « , come modificato dal comma
1, lettera c), del presente articolo »;

al secondo periodo, le parole: « come introdotto dal comma 1,
lettera d) » sono sostituite dalle seguenti: « introdotto dal comma 1,
lettera d), del presente articolo »;

al comma 3, le parole: « legge del » sono sostituite dalla seguente:
« legge »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, in materia di durata del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, le parole: “30 aprile 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

4-ter. All’articolo 28, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, in materia di incentivi per il lavoro delle persone con
disabilità, le parole: “1° agosto 2022” sono sostituite dalle seguenti: “1°
agosto 2020”.

4-quater. Il contributo di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, come modificato dal comma 4-ter del presente
articolo, nel limite delle risorse disponibili nel fondo di cui al medesimo
comma 1, può essere riconosciuto per i contratti a tempo indeterminato
stipulati fino al 30 settembre 2024.

4-quinquies. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal comma 4-quater,
pari a 1.260.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 ».
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Decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303
del 30 dicembre 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti in materia di termini
normativi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere alla proroga e alla
definizione di termini di prossima sca-
denza al fine di garantire la continuità
dell’azione amministrativa, nonché di adot-
tare misure essenziali per l’efficienza e
l’efficacia dell’azione delle pubbliche am-
ministrazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 28 di-
cembre 2023;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 6-quater, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, relativo all’utilizzo
temporaneo di un contingente di segretari
comunali e provinciali da parte delle Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

1. All’articolo 1, comma 6-quater, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, relativo all’utilizzo
temporaneo di un contingente di segretari
comunali e provinciali da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

Art. 1.

Atti Parlamentari — 46 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1633-A



2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, riguardante autorizzazioni per
assunzioni a tempo indeterminato relative
al comparto sicurezza-difesa e al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. Identico.

3. All’articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11, riguardante le autorizzazioni per le
assunzioni a tempo indeterminato relative
alle cessazioni verificatesi negli anni pre-
cedenti, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

3. Identico.

a) al comma 2, le parole: « e 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2021 e
2022 » e le parole: « 31 dicembre 2023 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 4, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
in materia di rafforzamento della capacità
amministrativa degli enti territoriali, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3-ter è inserito il
seguente:

« 3-ter.1. Gli enti locali ubicati nel ter-
ritorio della regione Calabria sono altresì
autorizzati, a valere sulle risorse di cui al
comma 3-quinquies del presente articolo,
in deroga all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma
6, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a ban-
dire procedure selettive per l’accesso a
forme contrattuali a tempo determinato e
a tempo parziale di diciotto ore settima-
nali, della durata di diciotto mesi, alle
quali sono prioritariamente ammessi i ti-
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rocinanti rientranti nei percorsi di inclu-
sione sociale rivolti a disoccupati già per-
cettori di trattamenti di mobilità in deroga,
realizzati a seguito dell’accordo quadro sui
criteri per l’accesso agli ammortizzatori
sociali in deroga in Calabria, anno 2015/
2016, sottoscritto tra la regione Calabria e
le parti sociali il 7 dicembre 2016, nonché
i soggetti beneficiari delle risorse degli
accordi di programma di cui alle delibe-
razioni della giunta della regione Calabria
n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30
agosto 2017, già utilizzati dalle predette
amministrazioni e in possesso dei requisiti
per l’accesso al pubblico impiego »;

b) al comma 3-quater, le parole:
« commi 3-bis e 3-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 »;

c) al comma 3-quinquies:

1) le parole: « commi 3-bis e 3-ter »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 »;

2) le parole: « 31 agosto 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2024 ».

4. All’articolo 1, comma 1148, lettera e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ri-
guardante le autorizzazioni per le assun-
zioni a tempo indeterminato a valere su
apposito Fondo, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

4. Identico.

5. All’articolo 1, comma 313, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, riguardante l’au-
torizzazione per il Ministero dell’interno
ad assumere determinate unità di perso-
nale, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, nell’ambito
della vigente dotazione organica, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

5. Identico.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

6. Identico:

a) al comma 162, relativo alle conven-
zioni stipulate in materia di lavoratori so-
cialmente utili, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2024 »;

a) identica;
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b) al comma 495, relativo all’assun-
zione in deroga a tempo indeterminato di
lavoratori socialmente utili e di pubblica
utilità, le parole: « 30 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

b) al comma 495, relativo all’assun-
zione in deroga a tempo indeterminato di
lavoratori socialmente utili e di pubblica
utilità, le parole: « 30 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

6-bis. I lavoratori inseriti nell’elenco
regionale di cui all’articolo 30, comma 1,
della legge della Regione siciliana 28 gen-
naio 2014, n. 5, in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono
essere assunti dagli enti locali della Re-
gione siciliana utilizzatori a tempo deter-
minato, anche con contratti di lavoro a
tempo parziale, anche in deroga, fino al 31
dicembre 2024, in qualità di lavoratori
sovrannumerari, alla dotazione organica,
al piano di fabbisogno del personale e ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa, nei limiti delle risorse disponi-
bili, a valere sulle risorse stanziate dall’ar-
ticolo 26, comma 8, della legge della Re-
gione siciliana 8 maggio 2018, n. 8.

7. Le procedure concorsuali già autoriz-
zate per il triennio 2018-2020, per il trien-
nio 2019-2021, per gli anni 2020 e 2021, per
il triennio 2021-2023, e per l’anno 2022
rispettivamente ai sensi dell’articolo 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 aprile 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2018,
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del
21 aprile 2022, nonché ai sensi dell’articolo
14, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 maggio 2023 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del
12 giugno 2023, possono essere espletate
sino al 31 dicembre 2024.

7. Le procedure concorsuali già autoriz-
zate per il triennio 2018-2020, per il trien-
nio 2019-2021, per gli anni 2020 e 2021, per
il triennio 2021-2023 e per l’anno 2022
rispettivamente ai sensi dell’articolo 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 aprile 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2018,
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del
21 aprile 2022, nonché ai sensi dell’articolo
14, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 maggio 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del
12 giugno 2023, possono essere espletate
sino al 31 dicembre 2024.

8. Al decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico:

a) all’articolo 16, comma 1, riguar-
dante l’autorizzazione per il Ministero del-

a) all’articolo 16, comma 1, riguar-
dante l’autorizzazione per il Ministero del-
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l’interno ad assumere unità di personale a
tempo determinato ai fini dell’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
le parole: « per il biennio 2022-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio
2022-2024 »;

l’interno ad assumere unità di personale a
tempo determinato ai fini dell’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), le parole: « per il biennio 2022-
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
triennio 2022-2024 »;

b) all’articolo 18-bis, comma 11, in
materia di rafforzamento, in particolare,
delle articolazioni territoriali del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato,
le parole: « per il biennio 2022-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio
2022-2024 ».

b) identica.

9. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

9. Identico:

a) all’articolo 7-bis, comma 1, in ma-
teria di autorizzazione per il Ministro del-
l’economia e delle finanze a bandire appo-
site procedure concorsuali, secondo le mo-
dalità semplificate in deroga alle ordinarie
procedure di mobilità, ovvero a procedere
allo scorrimento delle vigenti graduatorie
di concorsi pubblici, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2022-2024 »;

a) identica;

b) all’articolo 11, comma 1, primo e
terzo periodo, in materia di durata dei
contratti a tempo determinato del perso-
nale addetto all’Ufficio per il processo, le
parole: « della durata massima di trentasei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « avente
scadenza non successiva al 30 giugno 2026,
anche per effetto di proroga »;

b) all’articolo 11, comma 1, primo e
terzo periodo, in materia di durata dei
contratti a tempo determinato del perso-
nale addetto all’Ufficio per il processo, le
parole: « della durata massima di trentasei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « avente
scadenza non successiva al 30 giugno 2026,
anche per effetto di proroga, »;

c) all’articolo 13, comma 1, concer-
nente il reclutamento di personale a tempo
determinato per il supporto alle linee pro-
gettuali per la giustizia del PNRR:

c) identico:

1) all’alinea: 1) identico:

1.1) le parole: « della durata mas-
sima di trentasei mesi, con decorrenza non
anteriore al 1° gennaio 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della durata di tren-
tasei mesi, prorogabile fino al 30 giugno
2026 »;

1.1) identico;

1.2) le parole: « 5.410 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « 4.745 unità »;

1.2) identico;
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1.3) dopo le parole: « non dirigen-
ziale » sono inserite le seguenti: « nel limite
di spesa annuo di cui al comma 6 »;

1.3) dopo le parole: « non dirigen-
ziale » sono inserite le seguenti: « , nel li-
mite di spesa annuo di cui al comma 6 »;

2) alla lettera a), le parole: « 1.660
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 2.100
unità »;

2) identico;

3) alla lettera b), le parole: « 750
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 145
unità »;

3) identico;

4) alla lettera c), le parole: « 3.000
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 2.500
unità ».

4) identico.

10. All’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, relativo al rafforzamento delle
strutture del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, le parole: « per il trien-
nio 2021-2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per il periodo 2021-2024 ».

10. Identico.

11. All’articolo 1, comma 884, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, che concerne
l’autorizzazione a bandire apposite proce-
dure concorsuali al fine di potenziare e
accelerare le attività e i servizi svolti dalle
ragionerie territoriali dello Stato nel terri-
torio nazionale, le parole: « per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « per il trien-
nio 2022-2024 ».

11. All’articolo 1, comma 884, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, che concerne
l’autorizzazione al Ministero dell’economia
e delle finanze a bandire specifiche proce-
dure concorsuali, le parole: « per l’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
triennio 2022-2024 ».

12. All’articolo 12, comma 1-sexies, del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
agosto 2022, n. 108, in materia di supporto
alle amministrazioni locali titolari di inter-
venti del PNRR, le parole: « per il biennio
2022-2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il triennio 2022-2024 ».

12. Identico.

13. All’articolo 1, comma 11, lettere a),
b) e c) della legge 31 agosto 2022, n. 130,
relativo alle assunzioni di personale diri-
genziale e non dirigenziale del Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento delle finanze, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 ».

13. Identico.

14. Il termine per le assunzioni di per-
sonale della Guardia di finanza già previ-
ste, per gli anni 2021, 2022 e 2023 dall’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-

14. Il termine per le assunzioni di per-
sonale della Guardia di finanza già previ-
ste, per gli anni 2021, 2022 e 2023, dall’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
in relazione alle cessazioni dal servizio
verificatesi negli anni 2020, 2021 e 2022,
dall’articolo 1, comma 287, lettera e), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall’arti-
colo 1, comma 381, lettere d) ed e), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall’arti-
colo 19, comma 1, lettere b) e c), del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, dall’articolo 1, comma 984, let-
tere b) e c), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, dall’articolo 1, comma 961-sexies,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e
dall’articolo 15, comma 12, lettera a), e
comma 25 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al
31 dicembre 2024.

ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
in relazione alle cessazioni dal servizio
verificatesi negli anni 2020, 2021 e 2022,
dall’articolo 1, comma 287, lettera e), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall’arti-
colo 1, comma 381, lettere d) ed e), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall’arti-
colo 19, comma 1, lettere b) e c), del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, dall’articolo 1, comma 984, let-
tere b) e c), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, dall’articolo 1, comma 961-sexies,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e
dall’articolo 15, comma 12, lettera a), e
comma 25, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al
31 dicembre 2024.

15. Il termine per le assunzioni di per-
sonale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco già previste,
per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, dal-
l’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, in relazione alle cessazioni dal ser-
vizio verificatesi negli anni 2019, 2020, 2021
e 2022, dall’articolo 1, comma 287, lettere
d) ed e), della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere
c), d) ed e) della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dall’articolo 19, comma 1, lettere a),
b) e c), del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall’articolo 1,
comma 984, lettere a), b) e c), della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13,
comma 5, e 16-septies, comma 2, lettera c),
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, dall’articolo 1,
commi da 961-bis a 961-septies, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dall’articolo 1,
commi 662, 666 e 667 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197 e dall’articolo 15,
commi 7, 8, 9 e 10, del decreto-legge 22
aprile 2023 n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è
prorogato al 31 dicembre 2024.

15. Identico.

16. Alla legge 8 agosto 1995, n. 335,
recante disposizioni in materia assisten-

16. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, recante disposizioni in mate-
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ziale e previdenziale, sono apportate le
seguenti modificazioni all’articolo 3:

ria assistenziale e previdenziale, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, relativo alla so-
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »
e le parole: « 31 dicembre 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

a) identica;

b) al comma 10-ter, relativo alla so-
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei collabo-
ratori coordinati e continuativi e figure
assimilate, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

b) identica.

17. All’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo al regime sanzionato-
rio per il mancato pagamento nei termini
dei contributi previdenziali e assistenziali
da parte delle pubbliche amministrazioni,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

17. Identico.

18. Fino al 31 dicembre 2024, per assi-
curare l’espletamento dei propri compiti
istituzionali, l’Avvocatura dello Stato, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, è autorizzata ad avvalersi di
personale non dirigenziale in posizione di
comando, ai sensi dell’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

18. Identico.

19. Il termine per l’autorizzazione al-
l’assunzione di trecentocinquanta unità ap-
partenenti all’area III, posizione economica
F1, ai sensi dell’articolo 1, comma 317,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rela-
tivo all’assunzione di personale presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, anche allo scopo di prevenire
l’instaurazione di nuove procedure europee
di infrazione e di superare quelle in corso,
è prorogato al 31 dicembre 2024.

19. Identico.

20. Il termine per l’autorizzazione al-
l’assunzione a tempo determinato del con-
tingente massimo di centocinquanta unità
da inquadrare nell’area III, posizione eco-

20. Il termine per l’autorizzazione al-
l’assunzione a tempo determinato del con-
tingente massimo di centocinquanta unità
da inquadrare nell’area III, posizione eco-
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nomica F1, ai sensi dell’articolo 17-octies,
comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, relativo all’as-
sunzione presso il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica di personale da
assegnare funzionalmente ai commissari
per la realizzazione degli interventi per il
contrasto al dissesto idrogeologico, è pro-
rogato al 31 dicembre 2024.

nomica F1, ai sensi dell’articolo 17-octies,
comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, relativo all’as-
sunzione presso il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica di personale da
assegnare funzionalmente ai commissari
per la realizzazione degli interventi per il
contrasto del dissesto idrogeologico, è pro-
rogato al 31 dicembre 2024.

21. Le procedure concorsuali già auto-
rizzate ai sensi degli articoli 6 e 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019,
relativo alle procedure di reclutamento di
personale dirigenziale e non dirigenziale
del ruolo Agricoltura e del ruolo dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF) da parte del MASAF, possono
essere espletate sino al 31 dicembre 2024.

21. Le procedure concorsuali già auto-
rizzate ai sensi degli articoli 6 e 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019,
relativo alle procedure di reclutamento di
personale dirigenziale e non dirigenziale
del ruolo Agricoltura e del ruolo dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF) da parte del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, possono essere espletate sino al 31
dicembre 2024.

22. All’articolo 1, comma 18-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, che autorizza il
Ministero della cultura, entro il 31 dicem-
bre 2023, ad assumere fino a 750 unità di
personale mediante scorrimento della gra-
duatoria finale di merito del concorso pub-
blico, per esami, per il reclutamento di
1.052 unità di personale non dirigenziale a
tempo indeterminato, da inquadrare nella
II Area, posizione economica F2, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

22. Identico.

22-bis. Al comma 27-bis dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, in materia di
procedure selettive per l’assunzione di per-
sonale non dirigenziale presso la regione
Calabria, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per le finalità di cui al presente
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comma, le risorse di cui al quarto periodo
non ancora utilizzate nel quadro dell’ap-
plicazione della medesima disposizione pos-
sono essere assegnate all’Azienda Calabria
Lavoro ovvero all’Agenzia regionale per le
politiche attive del lavoro – ARPAL Cala-
bria per l’attivazione di procedure di sta-
bilizzazione volte a ridurre il precariato,
nel rispetto di quanto previsto dalla legi-
slazione vigente ».

22-ter. Al fine di garantire la continuità
nella presa in carico dei beneficiari delle
misure attuate dal servizio sociale profes-
sionale comunale e di attuare le finalità di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il personale con
profilo di assistente sociale il termine per
l’assunzione, di cui all’alinea del comma 1
dell’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, e il termine per la
maturazione dei requisiti di servizio, di cui
alla lettera c) del medesimo comma, sono
prorogati al 31 dicembre 2024.

Articolo 1-bis.

(Differimento del termine di applicazione
del regime di deroga in materia di incon-
feribilità di incarichi a componenti di

organo politico di livello locale)

1. All’articolo 13-ter, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, in materia di deroga all’incon-
feribilità di incarichi a componenti di or-
gano politico di livello locale, le parole:
« Fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2024 ».

Articolo 1-ter.

(Proroga del termine di cui all’articolo
1-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, in materia
di misure per la digitalizzazione dei servizi
e delle attività della pubblica amministra-

zione)

1. All’articolo 1-ter, comma 1, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-

Art. 1-bis.

Art. 1-ter.
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vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, in materia di misure
per la digitalizzazione dei servizi e delle
attività della pubblica amministrazione, le
parole: « al 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 30 giugno 2024 ».

Articolo 1-quater.

(Differimento di termine in materia di
sicurezza dei minori in ambito digitale)

1. All’articolo 13, comma 3, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, concer-
nente gli obblighi informativi dei produt-
tori di dispositivi di comunicazione elet-
tronica in materia di controllo parentale, le
parole: « 3 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « nove mesi ».

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del comparto sicurezza-difesa e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del comparto sicurezza-difesa e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, in materia di documentazione
amministrativa, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

1. Identico.

2. All’articolo 18-bis del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, in materia di funzioni fondamentali
dei comuni, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

2. Identico.

3. Le procedure semplificate per l’ac-
cesso alla carriera di segretario comunale e
provinciale, di cui all’articolo 25-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono essere appli-
cate ai bandi di concorso per il recluta-
mento dei segretari comunali e provinciali
fino al 31 dicembre 2024.

3. Identico.

Art. 1-quater.

Art. 2.

Art. 1-ter.
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4. Al decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

4. Identico:

a) all’articolo 1, comma 15, concer-
nente la validità della graduatoria della
procedura speciale di reclutamento nella
qualifica di vigile del fuoco del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, riservata al
personale volontario del medesimo Corpo,
approvata con decreto del capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero
dell’interno n. 310 dell’11 giugno 2019, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 »;

a) identica;

b) all’articolo 2, comma 4, concer-
nente le risorse relative al contributo eco-
nomico per i familiari del personale delle
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle Forze armate, im-
pegnato nelle azioni di contenimento, con-
trasto e di gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, non utilizzate nel-
l’anno 2021, le parole: « negli anni 2022 e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2022, 2023 e 2024 ». Alla compensa-
zione degli effetti in termini di fabbisogno
e indebitamento netto derivanti dal primo
periodo, pari a 300.000 euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2024 del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10.

b) all’articolo 2, comma 4, concer-
nente le risorse relative al contributo eco-
nomico per i familiari del personale delle
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle Forze armate, im-
pegnato nelle azioni di contenimento, con-
trasto e di gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, non utilizzate nel-
l’anno 2021, le parole: « negli anni 2022 e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2022, 2023 e 2024 ». Alla compensa-
zione degli effetti in termini di fabbisogno
e indebitamento netto derivanti dal primo
periodo, pari a 300.000 euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2024, del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10.

4-bis. In via sperimentale, fino al 31
dicembre 2024 non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, comma 1-bis,
lettera a), del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2018, n. 132, in materia
di requisiti per la sperimentazione di armi
ad impulsi elettrici da parte delle polizie
locali.

5. All’articolo 14-sexies del decreto-legge
18 novembre 2022, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, in materia di incarichi di vicesegre-

5. Identico.
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tario comunale, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

6. All’articolo 16, comma 6-ter, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, in materia di ricosti-
tuzione del fondo anticipazioni liquidità, le
parole: « rendiconto 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « rendiconto 2024 » e le pa-
role: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

6. Identico.

6-bis. Per le regioni a statuto ordinario
che presentano un disavanzo di ammini-
strazione pro capite al 31 dicembre 2022,
al netto del debito autorizzato e non con-
tratto, superiore a euro 1.500, negli anni
2023 e 2024 l’entità dell’accantonamento di
cui al terzo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 60 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, può essere inferiore al 70 per
cento dell’ammontare dei residui perenti.
Il valore dell’accantonamento di cui al
primo periodo deve comunque garantire la
copertura delle richieste di reiscrizione dei
residui perenti nell’esercizio e deve in ogni
caso essere superiore del 20 per cento
rispetto al valore medio dell’ammontare
delle richieste di reiscrizione dei residui
perenti calcolato rispetto agli ultimi tre
esercizi.

6-ter. Le risorse rese disponibili dall’ap-
plicazione del comma 6-bis sono destinate
al Fondo perdite potenziali, in aggiunta
alla quota ordinaria di tale accantona-
mento.

6-quater. Le disposizioni di cui al comma
899 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, in materia di utilizzo delle
quote accantonate e vincolate del risultato
di amministrazione da parte delle regioni a
statuto ordinario, si applicano anche per
l’anno 2023 e, limitatamente al medesimo
anno, anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano.

7. In relazione agli accresciuti impegni
connessi all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, è autorizzata, in deroga al li-
mite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, la
spesa complessiva di euro 8.338.000 per

7. Identico.
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l’anno 2024 per il pagamento di compensi
per prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco dalla scadenza del termine di cui
all’articolo 74, comma 6, del decreto-legge
5 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sino alla data del 31 marzo 2022 di cessa-
zione del relativo stato di emergenza.

8. Agli oneri derivanti dal comma 7 pari
a euro 8.338.000 per l’anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali », della missione « Fondi da ripar-
tire », dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari
a euro 8.338.000 per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

9. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in re-
lazione alla banca dati nazionale unica in
cui sono contenute le comunicazioni e le
informazioni antimafia, sono apportate le
seguenti modificazioni:

9. Identico:

a) all’articolo 97, comma 1, le parole:
« regolamento previsto dall’articolo 99 » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto previsto
dall’articolo 99, comma 1-bis »;

a) identica;

b) all’articolo 99: b) identico:

1) comma 1: 1) identico:

1.1) all’alinea, le parole: « sono
disciplinate le modalità: » sono sostituite
dalle seguenti: « sono disciplinate le moda-
lità » e sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: « di funzionamento della banca dati
nazionale unica e di collegamento con il
Centro elaborazione dati (CED) di cui al-
l’articolo 96. »;

1.1) all’alinea, le parole: « sono
disciplinate le modalità: » sono sostituite
dalle seguenti: « sono disciplinate le moda-
lità » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « di funzionamento della banca dati
nazionale unica e di collegamento con il
Centro elaborazione dati (CED) di cui al-
l’articolo 96. »;

1.2) le lettere a), b), c), d), e) ed f)
sono soppresse;

1.2) le lettere a), b), c), d), e) ed f)
sono abrogate;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

2) identico:

« 1-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di natura non regolamentare, sono

« 1-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di natura non regolamentare, sono

Art. 2.

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1633-A



definite e aggiornate le modalità di auten-
ticazione, autorizzazione e di registrazione
degli accessi e delle operazioni effettuate
sulla banca dati nazionale unica; di accesso
da parte del personale delle Forze di poli-
zia e dell’amministrazione civile dell’in-
terno; di accesso da parte della Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo per lo
svolgimento dei compiti previsti dall’arti-
colo 371-bis del codice di procedura penale
e di consultazione da parte dei soggetti di
cui all’articolo 97, comma 1. Fino all’ado-
zione del decreto ministeriale di cui al
primo periodo, sono fatte salve le disposi-
zioni di cui al Capo IV, sezione II, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 30 ottobre 2014, n. 193, uni-
tamente ai relativi allegati numeri 2, 3, 4 e
5. ».

definite e aggiornate le modalità di auten-
ticazione, autorizzazione e di registrazione
degli accessi e delle operazioni effettuate
sulla banca dati nazionale unica; di accesso
da parte del personale delle Forze di poli-
zia e dell’amministrazione civile dell’in-
terno; di accesso da parte della Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo per lo
svolgimento dei compiti previsti dall’arti-
colo 371-bis del codice di procedura penale
e di consultazione da parte dei soggetti di
cui all’articolo 97, comma 1, del presente
codice. Fino all’adozione del decreto mini-
steriale di cui al primo periodo, sono fatte
salve le disposizioni di cui al capo IV,
sezione II, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2014, n. 193, unitamente
ai relativi allegati numeri 2, 3, 4 e 5. ».

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

1. All’articolo 16-sexies, comma 1, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, relativo alla disci-
plina dei contratti di locazione passiva sti-
pulati dalle Amministrazioni statali, le pa-
role: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

1. Identico.

2. All’articolo 1, comma 927, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo al ter-
mine per la presentazione di specifiche
istanze di liquidazione di crediti derivanti
da obbligazioni contratte dal comune di
Roma, le parole: « sessanta mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « settantadue mesi ».

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 927, relativo al termine
per la presentazione di specifiche istanze di
liquidazione di crediti derivanti da obbli-
gazioni contratte dal comune di Roma, le
parole: « sessanta mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « settanta mesi »;

b) dopo il comma 929 è inserito il
seguente:

« 929-bis. Per le finalità di cui al comma
927 e per portare a conclusione la gestione
straordinaria del debito pregresso del co-
mune di Roma, entro il 31 marzo 2024 il
Commissario straordinario del Governo per
la gestione del piano di rientro del debito
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pregresso del comune di Roma dà avviso,
tramite pubblicazione nell’albo pretorio on
line di Roma Capitale e con ogni forma
idonea di pubblicità, della rilevazione de-
finitiva della massa passiva del piano di
rientro di cui al medesimo comma 927,
assegnando un termine perentorio, a pena
di decadenza, non inferiore a centottanta
giorni per la presentazione delle richieste
di ammissione da parte dei titolari di cre-
diti commerciali certi, liquidi ed esigibili
ancora in essere al 31 dicembre 2023 an-
che se non ancora iscritti, afferenti a ob-
bligazioni contrattuali, extracontrattuali e
indennitarie assunte dal comune di Roma
in data anteriore al 28 aprile 2008. I
responsabili dei servizi competenti per ma-
teria di Roma Capitale verificano le do-
mande presentate e provvedono a inviare
al predetto Commissario straordinario spe-
cifiche istanze di liquidazione relativa-
mente alle domande positivamente riscon-
trate, entro trenta giorni dal ricevimento
della domanda e secondo le modalità di cui
al comma 928, dandone debita comunica-
zione alla parte interessata. In caso di esito
negativo della verifica comunicano alla parte
interessata il mancato accoglimento. La
mancata presentazione della domanda da
parte dei creditori nel termine di cui al
primo periodo del presente comma deter-
mina l’automatica cancellazione del cre-
dito vantato. La proposta di definitiva ri-
levazione della massa passiva da parte del
Commissario straordinario del Governo di
cui al comma 930 è presentata entro i tre
mesi successivi alla scadenza del termine
di cui al comma 927 ».

3. All’articolo 10-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, relativo
alla fatturazione elettronica per gli opera-
tori sanitari, le parole: « e 2023, » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2023 e 2024, ».

3. Identico.

4. All’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, in materia di giustizia tribu-
taria, le parole: « sono prorogati di un

4. Identico.
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anno » sono sostituite dalle seguenti: « sono
prorogati di due anni ».

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 89, in materia di credito
d’imposta per la quotazione di piccole e
medie imprese in mercati regolamentati, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 »;

b) al comma 90, primo periodo, in
materia di limiti di utilizzo del medesimo
credito d’imposta, le parole: « e di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni
di euro per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « , di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 6
milioni di euro per l’anno 2025 ».

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 1,39 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, a 1,64 milioni di euro per
l’anno 2026, a 1,56 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 1,83 milioni di euro per
l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. Identico.

5-bis. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6. I termini per la notifica degli atti di
recupero di cui all’articolo 1, commi 421,
422 e 423, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e di cui all’articolo 1, commi 31, 32,
33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, in scadenza tra il 31 dicem-
bre 2023 e il 30 giugno 2024, sono prorogati
di un anno, in deroga all’articolo 3, comma
3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine
di garantire il recupero delle somme rela-
tive agli aiuti di Stato e agli aiuti de mini-
mis non subordinati all’emanazione di prov-
vedimenti di concessione ovvero subordi-

6. I termini per la notifica degli atti di
recupero di cui all’articolo 1, commi 421,
422 e 423, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e di cui all’articolo 1, commi 31, 32,
33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, in scadenza tra il 31 dicem-
bre 2023 e il 30 giugno 2024, sono prorogati
di un anno, in deroga all’articolo 3, comma
3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine
di garantire il recupero delle somme rela-
tive agli aiuti di Stato e agli aiuti de mini-
mis non subordinati all’emanazione di prov-
vedimenti di concessione ovvero subordi-
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nati all’emanazione di provvedimenti di
concessione o di autorizzazione alla frui-
zione comunque denominati, il cui importo
non è determinabile nei predetti provvedi-
menti, ma solo a seguito della presenta-
zione della dichiarazione resa a fini fiscali
nella quale sono dichiarati, per i quali le
Autorità responsabili non hanno provve-
duto agli obblighi di registrazione dei re-
lativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc
previsti dall’articolo 10, comma 6, del re-
golamento di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 31 maggio 2017,
n. 115.

nati all’emanazione di provvedimenti di
concessione o di autorizzazione alla frui-
zione comunque denominati, il cui importo
non è determinabile nei predetti provvedi-
menti, ma solo a seguito della presenta-
zione della dichiarazione resa a fini fiscali
nella quale sono dichiarati, per i quali le
Autorità responsabili non hanno provve-
duto all’adempimento degli obblighi di re-
gistrazione dei relativi regimi di aiuti e
degli aiuti ad hoc previsti dall’articolo 10,
comma 6, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 31
maggio 2017, n. 115.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 21,
comma 4, primo periodo, del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
in materia di giochi, trovano applicazione
altresì nell’anno 2024. Le maggiori entrate
derivanti dal primo periodo sono destinate
al Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 44 del codice della protezione
civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1.

7. Identico.

8. Per le società di cui all’articolo 112,
comma 7, alinea, ultimo periodo, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, le disposizioni ivi
previste continuano ad applicarsi fino al 31
dicembre 2024.

8. Identico.

9. In considerazione dell’attacco subito
dai sistemi informatici della Regione Mo-
lise, ai fini del computo dei termini ordi-
natori o perentori, propedeutici, endopro-
cedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo
svolgimento di procedimenti amministra-
tivi pendenti alla data del 7 dicembre 2023
o iniziati successivamente a tale data, ge-
stiti tramite le strutture informatiche, dalla
Regione e dai suoi enti strumentali, non si
tiene conto del periodo compreso tra la
medesima data e quella del 30 gennaio
2024. Le disposizioni del presente comma
non si applicano ai procedimenti relativi al
raggiungimento dei traguardi e degli obiet-
tivi del piano nazionale di ripresa e resi-
lienza approvato con decisione del Consi-
glio del 13 luglio 2021, nonché a quelli
relativi alla realizzazione degli interventi
previsti dal piano nazionale complemen-

9. In considerazione dell’attacco subito
dai sistemi informatici della Regione Mo-
lise, ai fini del computo dei termini ordi-
natori o perentori, propedeutici, endopro-
cedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo
svolgimento di procedimenti amministra-
tivi pendenti alla data del 7 dicembre 2023
o iniziati successivamente a tale data, ge-
stiti tramite le strutture informatiche dalla
Regione e dai suoi enti strumentali, non si
tiene conto del periodo compreso tra la
medesima data e quella del 30 gennaio
2024. Per la regione Molise, il termine di
cui al comma 135 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, per l’assegna-
zione dei contributi di cui al comma 134
del medesimo articolo 1 relativi all’annua-
lità 2024 è differito al 28 febbraio 2024 e
i termini di cui all’articolo 1, commi 2 e 4,
dell’accordo tra il Ministero dell’economia
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tare di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

e delle finanze e le regioni a statuto ordi-
nario 9 settembre 2021 (repertorio atti
n. 171/CSR del 9 settembre 2021) sono
differiti al 15 marzo 2024. Nel caso di
mancato rispetto dei termini di cui al
secondo periodo, il contributo è revocato.
Le disposizioni del presente comma non si
applicano ai procedimenti relativi al rag-
giungimento dei traguardi e degli obiettivi
del PNRR approvato con decisione del Con-
siglio Ecofin del 13 luglio 2021, nonché a
quelli relativi alla realizzazione degli inter-
venti previsti dal piano nazionale comple-
mentare di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101.

10. La Regione Molise e i suoi enti
strumentali adottano ogni misura organiz-
zativa idonea ad assicurare comunque la
ragionevole durata e la celere conclusione
dei procedimenti di cui al comma 9, con
priorità per quelli da considerare urgenti,
anche sulla base di motivate istanze degli
interessati.

10. Identico.

11. In caso di inoperatività dei siti in-
ternet istituzionali della Regione Molise e
dei suoi enti strumentali, per il medesimo
periodo di cui al comma 9, sono sospesi gli
obblighi di pubblicità di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

11. Identico.

12. Al fine di garantire, senza soluzione
di continuità, i servizi informatici del Si-
stema Tessera Sanitaria e dell’Infrastrut-
tura nazionale per l’interoperabilità dei fa-
scicoli sanitari elettronici (INI), anche per
le finalità degli specifici interventi previsti
dal PNRR, nelle more del definitivo perfe-
zionamento della nuova Convenzione, e co-
munque non oltre il 31 marzo 2024, con-
tinuano a prodursi gli effetti giuridici delle
disposizioni previste dalla Convenzione fra
il Ministero dell’economia e delle finanze,
Agenzia delle entrate e Sogei del 23 dicem-
bre 2009, e dei relativi Accordi Convenzio-
nali attuativi, in scadenza al 31 dicembre
2023.

12. Al fine di garantire, senza soluzione
di continuità, la prestazione dei servizi
informatici del Sistema Tessera Sanitaria e
dell’Infrastruttura nazionale per l’interope-
rabilità dei fascicoli sanitari elettronici (INI),
anche per le finalità degli specifici inter-
venti previsti dal PNRR, nelle more del
definitivo perfezionamento della nuova Con-
venzione, e comunque non oltre il 31 marzo
2024, continuano a prodursi gli effetti giu-
ridici delle disposizioni previste dalla Con-
venzione fra il Ministero dell’economia e
delle finanze, l’Agenzia delle entrate e la
società SOGEI del 23 dicembre 2009, e dai
relativi Accordi Convenzionali attuativi, in
scadenza al 31 dicembre 2023.

12-bis. In relazione alla dinamica dei
prezzi originata dall’incremento degli oneri
relativi a energia elettrica, gas e carburanti,
all’articolo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, in materia di rinegoziazione o
sospensione della quota capitale di mutui e
di altre forme di prestito da parte degli enti
locali, le parole: « nell’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2023 e
2024 ».

12-ter. All’articolo 7, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, relativo alla
determinazione dell’ammontare delle age-
volazioni fiscali per interventi di risparmio
energetico, le parole: « e 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 2024, 2025 e 2026 ».

12-quater. All’articolo 1, comma 822,
alinea, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
in materia di svincolo delle quote di avanzo
vincolato di amministrazione delle regioni
e degli enti locali, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del
rendiconto 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del rendiconto per gli esercizi
2022 e 2023 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« Le risorse svincolate » sono inserite le
seguenti: « in sede di approvazione del ren-
diconto 2022 ».

12-quinquies. All’articolo 1 della legge
29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma
822 è inserito il seguente:

« 822-bis. In sede di approvazione del
rendiconto 2023 lo svincolo delle quote di
avanzo vincolato di amministrazione di cui
al comma 822 è autorizzato limitatamente
alle risorse di parte corrente per la coper-
tura del disavanzo della gestione 2023 delle
aziende del servizio sanitario regionale ».

12-sexies. Al comma 683 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 1° luglio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

12-septies. La disposizione di cui all’ar-
ticolo 64, comma 3, terzo periodo, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, in materia di finanzia-
menti garantiti dal Fondo di garanzia per
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la prima casa, si applica fino al 31 dicem-
bre 2024.

12-octies. Al comma 527 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in
materia di contributo delle regioni a sta-
tuto ordinario alla finanza pubblica, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, as-
sicurano un contributo alla finanza pub-
blica pari a 350 milioni di euro annui »
sono sostituite dalle seguenti: « assicurano,
per l’anno 2024, un contributo alla finanza
pubblica pari a 305 milioni di euro e, per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, un
contributo alla finanza pubblica pari a 350
milioni di euro »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
aprile » sono sostituite dalle seguenti: « 31
maggio »;

c) al terzo periodo, le parole: « 31
maggio » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno »;

d) al quarto periodo, le parole: « entro
il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2024
al 2028 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 luglio 2024 per l’anno 2024 ed
entro il 30 giugno di ciascun anno per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 ».

12-novies. Agli oneri derivanti dal comma
12-octies, pari a 45 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 22, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

12-decies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2023, n. 213, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 533, primo periodo, ri-
guardante il contributo degli enti locali alla
finanza pubblica per gli anni dal 2024 al
2028:

1) dopo le parole: « del PNRR »
sono inserite le seguenti: « , approvato con
decisione di esecuzione del Consiglio Eco-
fin dell’Unione europea del 13 luglio 2021,
come modificato ai sensi della decisione di
esecuzione del Consiglio Ecofin dell’Unione
europea dell’8 dicembre 2023, »;
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2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché delle risorse assegnate ai
sensi dell’articolo 1, commi 29 e 29-bis,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 »;

b) al comma 534, primo periodo, ri-
guardante la determinazione del medesimo
contributo, le parole: « 31 gennaio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2024 ».

12-undecies. Le disposizioni dell’arti-
colo 1, commi da 174 a 178, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, in materia di re-
golarizzazione di dichiarazioni fiscali, te-
nuto conto di quanto previsto dall’articolo
21, commi 1 e 2, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
si applicano, per quanto non diversamente
previsto dal presente comma, anche alle
violazioni riguardanti le dichiarazioni va-
lidamente presentate relative al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2022. A
tale fine, il versamento delle somme dovute
può essere effettuato in un’unica soluzione
entro il 31 marzo 2024 ovvero in quattro
rate di pari importo da versare, rispettiva-
mente, entro il 31 marzo 2024, entro il 30
giugno 2024, entro il 30 settembre 2024 ed
entro il 20 dicembre 2024. Sulle rate suc-
cessive alla prima sono dovuti gli interessi
nella misura del 2 per cento annuo. La
regolarizzazione di cui al presente comma
si perfeziona con il versamento di quanto
dovuto in un’unica soluzione ovvero con il
versamento della prima rata entro il 31
marzo 2024 e con la rimozione delle irre-
golarità od omissioni. In caso di decadenza
dal beneficio della rateazione ai sensi del-
l’articolo 1, comma 175, della legge n. 197
del 2022, fermo restando quanto ivi pre-
visto, gli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, si applicano con
decorrenza dal 1° aprile 2024. Restano
validi i ravvedimenti già effettuati alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e non si dà
luogo a rimborso.

12-duodecies. Il termine di cui all’arti-
colo 106, comma 7, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
in materia di svolgimento delle assemblee
di società ed enti, è differito al 30 aprile
2024.

12-terdecies. Al fine di dare certezza ai
rapporti giuridici inerenti all’acquisto della
casa di abitazione da parte di soggetti con
età inferiore a trentasei anni e con valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 40.000 euro annui,
le agevolazioni di cui all’articolo 64, commi
6, 7 e 8, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano
anche nei casi in cui, entro il termine
indicato al comma 9 del citato articolo 64,
sia stato sottoscritto e registrato il con-
tratto preliminare di acquisto della casa di
abitazione, a condizione che l’atto defini-
tivo, anche nei casi di trasferimento della
proprietà da cooperative edilizie ai soci, sia
stipulato entro il 31 dicembre 2024.

12-quaterdecies. Per gli atti definitivi di
cui al comma 12-terdecies stipulati nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, agli ac-
quirenti è attribuito un credito d’imposta
di importo pari alle imposte corrisposte
dagli stessi acquirenti in eccesso rispetto a
quelle che sarebbero state dovute ai sensi
del medesimo comma 12-terdecies. Il cre-
dito d’imposta è utilizzabile nell’anno 2025
con le modalità previste dal comma 7
dell’articolo 64 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

12-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti
dai commi 12-terdecies e 12-quaterdecies,
rispettivamente valutati in 9 milioni di
euro per l’anno 2024 e in 9 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;
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b) quanto a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 3-bis.

(Differimento dei termini di pagamento
della prima e della seconda rata della
Rottamazione-quater al 15 marzo 2024)

1. Il mancato, insufficiente o tardivo
versamento, alle relative scadenze, delle
rate di cui all’articolo 1, comma 232, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, da corri-
spondere nell’anno 2023 e della rata in
scadenza il 28 febbraio 2024 non deter-
mina l’inefficacia della definizione prevista
dal comma 231 dello stesso articolo 1 della
legge n. 197 del 2022 se il debitore effettua
l’integrale pagamento di tali rate entro il
15 marzo 2024. Si applicano le disposizioni
del comma 244 del predetto articolo 1
della legge n. 197 del 2022.

2. Le disposizioni del comma 1 del
presente articolo si applicano anche ai
soggetti indicati dall’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, relativamente alle
rate di cui all’articolo 1, comma 232, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, da corri-
spondere entro il 31 gennaio 2024 ed entro
il 28 febbraio 2024.

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. Il termine di approvazione del bilan-
cio preventivo dell’anno 2024 degli Ordini
delle professioni sanitarie di cui al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233, è prorogato fino
alla data di presentazione del conto con-
suntivo dell’anno 2023.

1. Identico.

1-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30

Art. 3-bis.

Art. 4.
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dicembre 2022, n. 199, concernente la so-
spensione delle attività e dei procedimenti
di irrogazione delle sanzioni in materia di
obblighi di vaccinazione anti SARS-COV-2,
le parole: « fino al 30 giugno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 ».

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo alla proroga della pos-
sibilità per i laureati in medicina e chirur-
gia abilitati di assumere incarichi provvi-
sori o di sostituzione di medici di medicina
generale, nonché alla possibilità per i me-
dici iscritti al corso di specializzazione in
pediatria, durante il percorso formativo, di
assumere incarichi provvisori o di sostitu-
zione di pediatri di libera scelta conven-
zionati con il servizio sanitario nazionale,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo alla proroga della pos-
sibilità per i laureati in medicina e chirur-
gia abilitati di assumere incarichi provvi-
sori o di sostituzione di medici di medicina
generale, nonché alla possibilità per i me-
dici iscritti al corso di specializzazione in
pediatria, durante il percorso formativo, di
assumere incarichi provvisori o di sostitu-
zione di pediatri di libera scelta conven-
zionati con il Servizio sanitario nazionale,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

3. Il termine di validità dell’iscrizione
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla
nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e
degli altri enti del Servizio sanitario nazio-
nale di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171,
per i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato
sul sito internet del Ministero della salute
in data 1° aprile 2020, è prorogato fino alla
pubblicazione dell’elenco nazionale aggior-
nato e, comunque, non oltre il 31 dicembre
2024.

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 268, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, rela-
tivo all’applicazione delle misure straordi-
narie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determi-
nato al personale delle professioni sanitarie,
agli operatori socio-sanitari e ai medici
specializzandi iscritti regolarmente all’ul-
timo e al penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione, le parole: « an-
che per gli anni 2022 e 2023 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « anche per gli anni
2022, 2023 e 2024 » e le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

4. All’articolo 1, comma 268, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, rela-
tivo all’applicazione delle misure straordi-
narie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determi-
nato al personale delle professioni sanitarie,
agli operatori socio-sanitari e ai medici
specializzandi iscritti regolarmente all’ul-
timo e al penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione, le parole: « an-
che per gli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « anche per gli anni
2022, 2023 e 2024 » e le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».
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5. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al conferimento di
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in
medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli
ordini professionali anche se privi della
specializzazione, le parole: « 31 dicembre
2023 nei limiti delle risorse disponibili au-
torizzate a legislazione vigente » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024
nel rispetto delle disposizioni di cui dal-
l’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 ».

5. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al conferimento di
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in
medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli
ordini professionali, anche se privi della
specializzazione, le parole: « 31 dicembre
2023 nei limiti delle risorse disponibili au-
torizzate a legislazione vigente » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024
nel rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 ».

5-bis. Al fine di armonizzare la disci-
plina vigente con le disposizioni di cui al
comma 5-ter del presente articolo, l’effica-
cia delle disposizioni previste dal regola-
mento recante la disciplina per l’attività di
raccolta di sangue e di emocomponenti da
parte di laureati in medicina e chirurgia
abilitati, di cui al decreto del Ministro della
salute 30 agosto 2023, n. 156, è sospesa
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto fino al 31
dicembre 2024.

5-ter. All’articolo 19, comma 11, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole: « collaborazione
volontaria a titolo gratuito ed occasionale »
sono sostituite dalle seguenti: « collabora-
zione volontaria e occasionale, a titolo gra-
tuito o con contratto libero-professio-
nale, ».

6. All’articolo 36, comma 4-bis, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, relativo alla proroga degli
incarichi semestrali di lavoro autonomo
per i dirigenti medici, veterinari e sanitari,
nonché per il personale del ruolo sanitario
del comparto sanità, collocati in quie-
scenza, anche ove non iscritti al compe-
tente albo professionale in conseguenza dal
collocamento a riposo, nonché per gli ope-
ratori socio-sanitari collocati in quiescenza,
, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »,
nel rispetto delle disposizioni di cui dal-
l’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-

6. All’articolo 36, comma 4-bis, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, relativo alla proroga degli
incarichi semestrali di lavoro autonomo
per i dirigenti medici, veterinari e sanitari,
nonché per il personale del ruolo sanitario
del comparto sanità, collocati in quie-
scenza, anche ove non iscritti al compe-
tente albo professionale in conseguenza al
collocamento a riposo, nonché per gli ope-
ratori socio-sanitari collocati in quiescenza,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »,
nel rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
Resta fermo quanto previsto dagli articoli
14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. ».

cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
Resta fermo quanto previsto dagli articoli
14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. ».

6-bis. Dopo il comma 164 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in
materia di trattenimento in servizio di
dirigenti medici e sanitari e di infermieri
del Servizio sanitario nazionale, è inserito
il seguente:

« 164-bis. Anche al fine di fare fronte
alle esigenze di formazione e tutoraggio del
personale assunto ai sensi dell’articolo 1,
comma 548-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e dei medici con contratto di
formazione specialistica, nonché di fron-
teggiare la grave carenza di personale, le
aziende del Servizio sanitario nazionale,
fino al 31 dicembre 2025, possono tratte-
nere in servizio, su istanza degli interessati,
i dirigenti medici e sanitari dipendenti del
Servizio sanitario nazionale, in deroga ai
limiti previsti dall’articolo 15-nonies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
fino al compimento del settantaduesimo
anno di età e comunque non oltre la
predetta data del 31 dicembre 2025. Il
Ministero della salute e le università pos-
sono applicare le disposizioni di cui al
primo periodo, rispettivamente, ai dirigenti
medici e sanitari di cui all’articolo 17,
comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3,
e ai docenti universitari che svolgono atti-
vità assistenziali in medicina e chirurgia.
Le amministrazioni di cui al primo e al
secondo periodo possono riammettere in
servizio, a domanda, fino al compimento
del settantaduesimo anno di età e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2025, il
personale di cui al presente comma collo-
cato in quiescenza a decorrere dal 1° set-
tembre 2023 avendo maturato i requisiti
anagrafici e contributivi per il pensiona-
mento di vecchiaia, nei limiti delle facoltà
assunzionali vigenti e previa opzione da
parte del medesimo personale per il man-
tenimento del trattamento previdenziale
già in godimento ovvero per l’erogazione
della retribuzione connessa all’incarico da
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conferire. I dirigenti medici e sanitari e i
docenti universitari che svolgono attività
assistenziali in medicina e chirurgia di cui
al presente comma non possono mante-
nere o assumere incarichi dirigenziali api-
cali di struttura complessa o dipartimen-
tale o di livello generale ».

6-ter. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo alla
deroga alla disciplina del riconoscimento
delle qualifiche professionali per medici e
operatori sociosanitari ucraini, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

7. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

7. Identico:

a) al comma 406-bis, relativo alla spe-
rimentazione per la remunerazione delle
prestazioni e delle funzioni assistenziali
erogate dalle farmacie con oneri a carico
del Servizio sanitario nazionale, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente: « La
sperimentazione di cui al primo periodo è
effettuata anche nell’anno 2024. Alla fine
del medesimo anno si provvede alla valu-
tazione degli esiti della sperimentazione. »;

a) al comma 406-bis, relativo alla spe-
rimentazione per la remunerazione delle
prestazioni e delle funzioni assistenziali
erogate dalle farmacie con oneri a carico
del Servizio sanitario nazionale, dopo il
primo periodo, sono aggiunti i seguenti:
« La sperimentazione di cui al primo pe-
riodo è effettuata anche nell’anno 2024.
Alla fine del medesimo anno si provvede
alla valutazione degli esiti della sperimen-
tazione. »;

b) al comma 406-ter, relativo alla pro-
roga e all’estensione della sperimentazione
delle prestazioni e delle funzioni assisten-
ziali svolte dalle farmacie, le parole: « 2021
e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021,
2022 e 2024 ».

b) identica.

7-bis. Il termine per l’adeguamento del-
l’ordinamento delle regioni e delle province
autonome alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, è prorogato al 31
dicembre 2024.

8. All’articolo 29, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di
incentivi al processo di riorganizzazione
della rete dei laboratori del Servizio sani-

8. All’articolo 29, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di
incentivi al processo di riorganizzazione
della rete dei laboratori del Servizio sani-
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tario nazionale, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostitute dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

tario nazionale, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

8-bis. Al fine di assicurare l’assistenza
dei bambini affetti da malattia oncologica,
le risorse di cui al comma 338 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono incrementate di 400.000 euro per
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal primo
periodo del presente comma, pari a 400.000
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8-ter. All’articolo 1, comma 338, se-
condo periodo, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in materia di accesso al fondo
per l’assistenza dei bambini affetti da ma-
lattia oncologica, le parole: « le associa-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « gli
enti del Terzo settore di cui all’articolo 4
del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
costituiti in forma di associazione o fon-
dazione ».

8-quater. Il limite massimo di spesa di
cui all’articolo 1-quater, comma 3, quinto
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, in materia di
contributo per sostenere le spese relative a
sessioni di psicoterapia fruibili presso spe-
cialisti privati, è incrementato di 2 milioni
di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui
al primo periodo del presente comma che
incrementano il livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato sono assegnate
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano con uno o più decreti
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla
base delle quote di accesso al finanzia-
mento sanitario indistinto e sono trasferite
a tutte le regioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono, per
le autonomie speciali, il concorso della
regione o della provincia autonoma al fi-
nanziamento sanitario corrente. All’onere
di cui al presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

8-quinquies. Al comma 688 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
relativo all’istituzione e al finanziamento
del Fondo per il contrasto dei disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione, le
parole: « e di 10 milioni di euro per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « , di
10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10
milioni di euro per l’anno 2024 ».

8-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-quinquies, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

8-septies. La limitazione della punibilità
ai soli casi di colpa grave prevista, per la
durata dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, dall’articolo 3-bis del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, si applica altresì ai fatti di
cui agli articoli 589 e 590 del codice penale
commessi fino al 31 dicembre 2024 nell’e-
sercizio di una professione sanitaria in
situazioni di grave carenza di personale
sanitario.

8-octies. Ai fini di cui al comma 8-sep-
ties, si tiene conto delle condizioni di la-
voro dell’esercente la professione sanitaria,
dell’entità delle risorse umane, materiali e
finanziarie concretamente disponibili in re-
lazione al numero dei casi da trattare, del
contesto organizzativo in cui i fatti sono
commessi nonché del minor grado di espe-
rienza e conoscenze tecniche possedute dal
personale non specializzato.

8-novies. All’articolo 2, comma 7, del
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2022, n. 29, concernente la durata
dell’incarico del Commissario straordina-
rio per l’attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto
della diffusione della peste suina africana,
dopo le parole: « per un periodo di dodici
mesi, prorogabile » sono inserite le se-
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guenti: « o rinnovabile » e le parole: « per
un ulteriore periodo di dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « per un ulteriore
periodo fino a trentasei mesi ».

8-decies. Il termine per il completa-
mento degli adempimenti di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto del Ministro della
salute 7 marzo 2023, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2023,
in materia di gestione e funzionamento del
sistema di identificazione e registrazione
degli operatori, degli stabilimenti e degli
animali (sistema I&R), è differito al 31
dicembre 2024.

8-undecies. All’articolo 27, comma 5-ter,
del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
relativo alle regioni di riferimento per la
determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard regionali, le parole: « e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 ».

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione
e merito)

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione
e merito)

1. Al fine di garantire la prosecuzione
delle attività della Fondazione « I Lincei
per la scuola » presso l’Accademia nazio-
nale dei Lincei, la disposizione di cui al-
l’articolo 1, comma 385, lettera h), della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, riguar-
dante interventi finanziari a favore degli
italiani nel mondo, relativa alla predetta
Fondazione, è prorogata per l’anno 2024.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a 250.000 euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione e del merito.

1. Identico.

2. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6

2. Identico.
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giugno 2020, n. 41, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 4-ter, recante
disciplina in deroga delle procedure di isti-
tuzione di graduatorie e conferimento di
supplenze, le parole: « e 2023/2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026 » e le parole: « il succes-
sivo aggiornamento e rinnovo biennale »
sono sostituite dalle seguenti: « i successivi
aggiornamenti e rinnovi biennali ».

b) all’articolo 3, comma 1, relativo ai
termini per l’espressione del parere da parte
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione (CSPI), le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

3. Al fine di garantire l’attuazione alla
riforma R. 1.3 « Riorganizzazione del si-
stema scolastico » della Missione 4 – Com-
ponente 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, dopo il comma 83-bis sono
inseriti i seguenti:

3. Identico:

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per
il solo anno scolastico 2024/2025 le Regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro e non oltre il 5 gennaio
2024, con le modalità previste dal presente
comma. Fermi restando il contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori
dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni definiti, per
gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027,
dal decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze n. 127 del 30
giugno 2023, le Regioni, per il solo anno
scolastico 2024/2025, possono attivare un
ulteriore numero di autonomie scolastiche
in misura non superiore al 2,5 per cento
del contingente dei corrispondenti posti di
dirigente scolastico e di direttore dei servizi
generali e amministrativi definito, per cia-
scuna Regione, per il medesimo anno sco-
lastico 2024/2025, dal citato decreto n. 127

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per
il solo anno scolastico 2024/2025 le Regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro il 5 gennaio 2024, con le
modalità previste dal presente comma.
Fermi restando il contingente organico dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e la sua distribu-
zione tra le regioni definiti, per gli anni
scolastici 2025/2026 e 2026/2027, dal de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, n. 127 del 30 giugno
2023, le Regioni, per il solo anno scolastico
2024/2025, possono attivare un ulteriore
numero di autonomie scolastiche in misura
non superiore al 2,5 per cento del contin-
gente dei corrispondenti posti di dirigente
scolastico e di direttore dei servizi generali
e amministrativi definito, per ciascuna Re-
gione, per il medesimo anno scolastico 2024/
2025, dal citato decreto n. 127 del 2023,
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del 2023, alle quali attribuire solo reggenze
e senza un corrispondente incremento delle
facoltà assunzionali. La facoltà di cui al
presente comma è esercitabile anche dalle
Regioni che hanno già provveduto al di-
mensionamento della rete scolastica ai sensi
dell’articolo 19, commi 5-quater e 5-quin-
quies del decreto-legge n. 98 del 2011. In
ogni Regione il numero di autonomie sco-
lastiche attivate in misura non superiore al
2,5 per cento di cui al secondo periodo non
rileva ai fini della mobilità e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi.
Per l’anno scolastico 2024/2025, a beneficio
delle istituzioni scolastiche delle Regioni in
cui non viene esercitata la facoltà di cui al
presente comma sono messe a disposizione
le risorse conseguentemente non utilizzate,
individuate dal decreto di cui al secondo
periodo del comma 83-quater, da destinare
alla concessione di ulteriori posizioni di
esonero o di semi esonero dall’insegna-
mento ai sensi del medesimo comma 83-
quater. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro
per il 2024 e di 7,2 milioni di euro per il
2025. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi pere-
quativi, di cui alla legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

alle quali attribuire solo reggenze e senza
un corrispondente incremento delle facoltà
assunzionali. La facoltà di cui al presente
comma è esercitabile anche dalle Regioni
che hanno già provveduto al dimensiona-
mento della rete scolastica ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies,
del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni
Regione il numero di autonomie scolasti-
che attivate in misura non superiore al 2,5
per cento di cui al secondo periodo non
rileva ai fini della mobilità e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi.
Per l’anno scolastico 2024/2025, a beneficio
delle istituzioni scolastiche delle Regioni in
cui non viene esercitata la facoltà di cui al
presente comma sono messe a disposizione
le risorse conseguentemente non utilizzate,
individuate dal decreto di cui al secondo
periodo del comma 83-quater, da destinare
alla concessione di ulteriori posizioni di
esonero o di semiesonero dall’insegna-
mento ai sensi del medesimo comma 83-
quater. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro
per il 2024 e di 7,2 milioni di euro per il
2025. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi pere-
quativi, di cui alla legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

83-quater. A decorrere dall’anno scola-
stico 2024/2025, la facoltà di richiesta della
concessione dell’esonero o del semi esonero
dall’insegnamento di cui al comma 83-bis è
riconosciuta anche alle istituzioni scolasti-
che oggetto di accorpamento a seguito del
dimensionamento della rete scolastica, ai
sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e
seguenti del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti parametri,
criteri e modalità per l’individuazione, su
base regionale, delle istituzioni scolastiche
di cui al primo periodo, ovvero affidate in

83-quater. A decorrere dall’anno scola-
stico 2024/2025, la facoltà di richiesta della
concessione dell’esonero o del semi esonero
dall’insegnamento di cui al comma 83-bis è
riconosciuta anche alle istituzioni scolasti-
che oggetto di accorpamento a seguito del
dimensionamento della rete scolastica, ai
sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e
seguenti, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti parametri,
criteri e modalità per l’individuazione, su
base regionale, delle istituzioni scolastiche
di cui al primo periodo, ovvero affidate in
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reggenza, che possono avvalersi della pre-
detta facoltà, nel rispetto del limite di spesa
di 14,48 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 13,82 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 1,98
milioni di euro per il 2024 e di 1,32 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025. Ai
relativi oneri pari a 1,98 milioni di euro per
l’anno 2024 e 1,32 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali », della missione « Fondi da ripartire »,
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito. ».

reggenza, che possono avvalersi della pre-
detta facoltà, nel rispetto del limite di spesa
di 14,48 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 13,82 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 1,98
milioni di euro per il 2024 e di 1,32 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025. Ai
relativi oneri, pari a 1,98 milioni di euro
per l’anno 2024 e 1,32 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione e del merito. ».

3-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno
2004, n. 143, al primo periodo, le parole:
« 2011/2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2024/2025 » e le parole: « cadenza trien-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « ca-
denza biennale »; al secondo periodo, le
parole: « cadenza triennale » sono sostituite
dalle seguenti: « cadenza biennale ».

3-ter. Ai fini del primo aggiornamento
delle graduatorie triennali di circolo e di
istituto del personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il termine di un anno
previsto dall’articolo 59, comma 10, del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale del comparto Istruzione e ri-
cerca per il periodo 2019-2021 ai fini del-
l’acquisizione della certificazione interna-
zionale di alfabetizzazione informatica si
applica anche ai casi di primo inserimento
nelle graduatorie medesime.

3-quater. All’articolo 5, comma 11, primo
periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole:
« all’anno scolastico 2022/2023 » sono so-
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stituite dalle seguenti: « per gli anni scola-
stici 2022/2023 e 2023/2024 ».

3-quinquies. All’articolo 3 del decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, dopo il comma 3-ter è inserito il
seguente:

« 3-quater. Le facoltà assunzionali già
autorizzate in favore del Ministero dell’i-
struzione e del merito di cui al comma
3-ter, non utilizzate alla data del 31 di-
cembre 2023 a seguito dello scorrimento
delle graduatorie nazionali per l’assun-
zione di quattordici unità di personale
dell’Area funzionale III, posizione econo-
mica F1, di cui al concorso per personale
non dirigenziale bandito con decreto del
Ministero dell’istruzione n. 61 del 22 luglio
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
4a serie speciale n. 59 del 27 luglio 2021,
destinate all’ufficio scolastico regionale per
il Friuli Venezia Giulia, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024 per le assunzioni in
ruolo presso il medesimo ufficio scolastico
regionale, mediante lo scorrimento di gra-
duatorie concorsuali per personale di qua-
lifica equivalente, messe a disposizione dalla
regione autonoma Friuli Venezia Giulia o
da enti locali della medesima regione, sulla
base dei criteri di inquadramento e della
corrispondenza tra i livelli economici re-
golati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 novembre 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25
gennaio 2024, previo decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze e d’intesa con la regione
autonoma Friuli Venezia Giulia ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università
e ricerca)

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università
e ricerca)

1. All’articolo 2, comma 140, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, relativo alla nomina dei com-
ponenti dell’organo direttivo dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-

1. All’articolo 2, comma 140, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, relativo alla nomina dei com-
ponenti dell’organo direttivo dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
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versitario e della ricerca (ANVUR), al primo
periodo la parola: « due », è sostituita dalla
seguente: « tre ».

versitario e della ricerca (ANVUR), al primo
periodo la parola: « due » è sostituita dalla
seguente: « tre ».

2. All’articolo 1, comma 1145, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, relativo all’erogazione dei mutui
concessi per interventi di edilizia universi-
taria dalla Cassa depositi e prestiti Spa, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. Identico.

3. Il termine di cui all’articolo 6, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo allo svolgimento degli esami
di Stato di abilitazione all’esercizio di ta-
lune professioni, è prorogato al 31 dicem-
bre 2024. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica alle professioni in-
dicate all’articolo 1 della legge 8 novembre
2021, n. 163, nonché a coloro che hanno
conseguito una delle lauree professionaliz-
zanti di cui all’articolo 2 della medesima
legge.

3. Identico.

4. All’articolo 14, comma 6-quaterdecies,
primo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, relativo
ad assegni di ricerca, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2024 ».

4. Identico.

5. All’articolo 6, comma 8, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al termine per la con-
clusione dei lavori delle Commissioni na-
zionali per l’abilitazione scientifica nazio-
nale, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 febbraio 2024 ».

5. Identico.

6. All’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, relativo alle graduatorie na-
zionali AFAM, le parole: « 2022-2023 e 2023-
2024 », sono sostituite dalle seguenti: « 2022-
2023, 2023-2024 e 2024-2025 ».

6. All’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, relativo alle graduatorie na-
zionali per le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM), le
parole: « 2022-2023 e 2023-2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2022-2023, 2023-
2024 e 2024-2025 ».

7. All’articolo 3-quater, del decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, relativo al reclutamento di personale

7. All’articolo 3-quater del decreto-legge
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12,
relativo al reclutamento di personale do-
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docente e di personale amministrativo e
tecnico del comparto AFAM, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

cente e di personale amministrativo e tec-
nico del comparto AFAM, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « a decorrere
dall’anno accademico 2024/2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2025/2026 » e le parole:
« entro il 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2024 »;

a) identica;

b) al comma 2, le parole: « a decorrere
dall’anno accademico 2024/2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2025/2026 ».

b) identica.

8. All’articolo 6, comma 4-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al reclutamento di
personale docente del comparto AFAM, sono
apportate le seguenti modificazioni:

8. Identico:

a) le parole: « per l’anno accademico
2023/2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/
2025 »;

a) identica;

b) le parole: « agli articoli 35, comma
3, lettere a), b), c) ed e), e 35-bis », sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 35,
comma 3, lettere a), b), c) ed e) e comma
5-bis e all’articolo 35-bis ».

b) le parole: « agli articoli 35, comma
3, lettere a), b), c) ed e), e 35-bis » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 35,
comma 3, lettere a), b), c) ed e), e comma
5-bis, e all’articolo 35-bis ».

8-bis. All’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, concer-
nente lo stanziamento destinato ai collegi
di merito accreditati, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e, per l’anno 2024, di
1 milione di euro ».

8-ter. Possono accedere ai contributi
finanziati con le risorse di cui al comma
8-bis solo gli enti che erogano un numero
di borse di studio o di agevolazioni in
favore degli studenti del collegio di merito
per un importo globale superiore a un
terzo della sommatoria delle rette per l’anno
accademico di riferimento. In sede di ac-
certamento dei requisiti di accreditamento
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca n. 673 dell’8 settembre 2016,
il Ministero dell’università e della ricerca
verifica il rispetto dei requisiti di cui al
primo periodo per l’accesso al contributo.
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8-quater. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8-quinquies. Al fine di consentire la
prosecuzione delle attività di ricerca di
nuove strategie terapeutiche per malattie
neurodegenerative, del neurosviluppo e per
altri gravi disturbi del sistema nervoso,
l’autorizzazione di spesa in favore della
Fondazione EBRI (European Brain Rese-
arch Institute), di cui all’articolo 1, comma
784, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è prorogata per l’importo di 1 milione di
euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di cultura)

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di cultura)

1. All’articolo 15-bis, comma 6, lettera
a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, relativo alla se-
greteria tecnica di progettazione di cui si
avvale l’ufficio del Soprintendente speciale
per le aree colpite dal sisma del 24 agosto
2016, le parole: « sette anni » sono sostituite
dalle seguenti: « otto anni ».

1. Identico.

2. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, relativo all’incremento del personale
facente capo alla segreteria tecnica di pro-
gettazione di cui si avvale l’ufficio del So-
printendente speciale per le aree colpite
dal sisma del 24 agosto 2016, le parole: « al

2. Identico.
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2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al
2024 ».

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 1, comma 632,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2024, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 632, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

4. All’articolo 1, comma 806, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, relativo al Co-
mitato promotore delle celebrazioni legate
alla figura di Pietro Vannucci detto « Il
Perugino », sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

4. Identico:

a) al quinto periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

a) identica;

b) dopo il nono periodo sono aggiunti
i seguenti: « Per l’anno 2024 è autorizzata
la spesa di 100.000 euro per le spese di
funzionamento del Comitato promotore e
per i rimborsi delle spese spettanti ai com-
ponenti dello stesso Comitato. A tali oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura. ».

b) dopo il nono periodo sono aggiunti
i seguenti: « Per l’anno 2024 è autorizzata
la spesa di 100.000 euro per le spese di
funzionamento del Comitato promotore e
per i rimborsi delle spese spettanti ai com-
ponenti dello stesso Comitato. Agli oneri
derivanti dal decimo periodo del presente
comma, pari a 100.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura. ».

5. All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, relativo alle semplifi-
cazioni amministrative per la realizzazione
di spettacoli dal vivo e proiezioni cinema-
tografiche, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 » e le parole: « 1.000 partecipanti »
sono sostituite dalle seguenti: « 2.000 par-
tecipanti ».

5. Identico.

5-bis. All’articolo 22, comma 2-octies,
del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
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relativo alle assunzioni di personale arti-
stico e tecnico delle fondazioni lirico-
sinfoniche, le parole: « 31 dicembre 2023 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

6. All’articolo 10, comma 2, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 137, al primo periodo le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

6. All’articolo 10, comma 2, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 137, al primo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

6-bis. A decorrere dal 1° aprile 2024, gli
incarichi di collaborazione per assicurare
lo svolgimento delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e
del paesaggio degli uffici periferici, di cui
all’articolo 24, comma 1, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, possono essere conferiti previa se-
lezione comparativa dei candidati e per la
durata massima di sei mesi e comunque
non eccedente il termine del 31 dicembre
2024, entro il limite di spesa di euro
6.961.000 per l’anno 2024. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a euro
6.961.000 per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

6-ter. All’articolo 24, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, in materia di incarichi
dirigenziali non generali del Ministero della
cultura, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « In deroga a quanto previsto dal
quarto periodo, i contratti relativi a detti
incarichi, limitatamente alle Soprinten-
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denze archeologia, belle arti e paesaggio
nel numero massimo di 7, già conferiti e in
essere al 31 dicembre 2023, cessano di
avere efficacia decorsi tre anni dal confe-
rimento o, in ogni caso, il 31 dicembre
2024 ».

6-quater. Le contabilità ordinarie inte-
state alle Direzioni regionali Musei accor-
pate ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero della cultura, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 di-
cembre 2019, n. 169, come sostituito dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 17 ottobre 2023,
n. 167, continuano a operare fino al 31
dicembre 2024 per consentire agli istituti
accorpanti di esaurire le disponibilità re-
sidue accertate alla data di entrata in
vigore del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 167 del 2023.

6-quinquies. All’articolo 183, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, concernente la ripar-
tizione della quota del Fondo nazionale
per lo spettacolo dal vivo destinata alle
fondazioni lirico-sinfoniche, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Fondo
unico per lo spettacolo » sono sostituite
dalle seguenti: « Fondo nazionale per lo
spettacolo dal vivo » e le parole: « 2022 e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022,
2023 e 2024 »;

b) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 giugno 2024 » e le
parole: « l’attività svolta nel 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « l’attività svolta
nel 2023 ».

Articolo 7-bis.

(Misure per l’innovazione digitale dell’edi-
toria)

1. Il contributo per favorire la conver-
sione in digitale e la conservazione degli
archivi multimediali delle imprese, di cui

Art. 7-bis.
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all’articolo 30-quater, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è concesso alle condizioni e con le
modalità ivi previste, nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo unico per il plura-
lismo e l’innovazione digitale dell’informa-
zione e dell’editoria, di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera c), della
medesima legge n. 198 del 2016, e all’ar-
ticolo 1, comma 616, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti)

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti)

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma
3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, relativo
agli adempimenti previsti dal decreto di
finanziamento di alcuni interventi, è pro-
rogato al 31 dicembre 2024 con riferimento
agli adempimenti previsti per l’aeroporto di
Firenze.

1. Identico.

2. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, relativo all’operatività dell’Agenzia
per la somministrazione del lavoro in porto
e per la riqualificazione professionale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

2. Identico.

a) al comma 1, le parole: « a settan-
totto mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« a ottantuno mesi »;

b) al comma 7, le parole: « e 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
2.200.000 euro per l’anno 2024 ».
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3. Agli oneri di cui dal comma 2, pari a
2.200.000 euro per l’anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 471
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 2.200.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 471,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), quarto periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo all’erogazione di contributi in fa-
vore del soggetto fornitore di lavoro por-
tuale e delle imprese autorizzate allo svol-
gimento di operazioni portuali, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese
nel ciclo operativo, da parte delle Autorità
di sistema portuale, dopo la parola:
« Ucraina » sono inserite le seguenti: « e
della recente crisi nel Medio Oriente e nel
Mar Rosso » e dopo le parole: « per l’anno
2023 » sono inserite le seguenti: « e di 2
milioni di euro per l’anno 2024 ». Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto derivanti dal presente comma, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 505, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.

4. All’articolo 13, comma 17-bis, terzo
periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo a
disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

4. All’articolo 13, comma 17-bis, terzo
periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo a
disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

5. All’articolo 14, comma 4, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, relativo alla realizzazione, me-
diante procedure di affidamento semplifi-
cate, degli interventi finanziati con risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e dal Piano nazionale complementare, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

5. All’articolo 14, comma 4, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, relativo alla realizzazione, me-
diante procedure di affidamento semplifi-
cate, degli interventi finanziati con risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e del Piano nazionale complementare, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

5-bis. All’articolo 21, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia
di responsabilità erariale, le parole: « 30
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giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

6. All’articolo 4, comma 3-bis, del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, relativo al divieto
di circolazione di veicoli a motore delle
categorie M2 e M3 adibiti a servizi di
trasporto pubblico locale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

6. Identico:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Euro 2 » sono inserite le seguenti: « a
decorrere dal 31 gennaio 2024 »;

a) identica;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, entro il 15
gennaio 2024, comunicano al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti l’elenco dei
veicoli con caratteristiche antinquinamento
Euro 2 adibiti al trasporto pubblico locale
per i quali, al fine di consentire la conti-
nuità e la regolarità del servizio di tra-
sporto pubblico locale, è richiesto l’esonero
dal divieto di cui al primo periodo esclu-
sivamente per l’anno 2024. »;

b) identica;

c) al quarto periodo, dopo le parole:
« dei veicoli con caratteristiche antinquina-
mento » sono inserite le seguenti: « Euro 2
e »;

c) identica;

d) al quinto periodo, dopo le parole:
« l’esonero dei veicoli » sono inserite le se-
guenti: « Euro 3 » e le parole: « delle risorse
di cui al quarto periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « delle risorse di cui al quinto
periodo »;

d) identica;

e) dopo il quinto periodo è inserito il
seguente: « Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con apposito decreto da
adottare entro il 31 gennaio 2024 dispone,
l’esonero dei veicoli Euro 2 di cui al quarto
periodo e definisce le modalità di verifica e
monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di
cui al quinto periodo. ».

e) dopo il quinto periodo è inserito il
seguente: « Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con apposito decreto da
adottare entro il 31 gennaio 2024, dispone
l’esonero dei veicoli Euro 2 di cui al quarto
periodo e definisce le modalità di verifica e
monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di
cui al quinto periodo. ».

6-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, relativo alla revisione
periodica dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi, le parole: « 31 dicembre 2023 »
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sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

6-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, primo
periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo allo
svolgimento delle prove di verifica delle
capacità e dei comportamenti per il con-
seguimento delle abilitazioni alla guida di
veicoli a motore, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

7. All’articolo 10, comma 8, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo alle procedure sempli-
ficate di affidamento dei lavori, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

7. Identico.

8. All’articolo 36 del decreto-legge6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
relativo alle attività dell’ANAS, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

8. All’articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
relativo alle attività dell’ANAS, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis: a) identica;

1) al primo periodo, dopo le parole:
« a), b) e c) » sono inserite le seguenti: « , a
titolo di onere di investimento »;

2) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere » sono soppresse e dopo le pa-
role: « dal 1° gennaio 2022 » sono inserite le
seguenti: « al 31 dicembre 2023 »;

b) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:

b) identico:

« 3-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
gli oneri di investimento di cui al primo
periodo del comma 3-bis, comprensivi delle
spese di progettazione degli interventi, sono
riconosciuti all’ANAS S.p.A. nella misura
non superiore al 12,5 per cento del totale
dello stanziamento destinato alla realizza-
zione dell’intervento con esclusione delle
spese previste da altre disposizioni di legge
o regolamentari o inserite nel quadro eco-
nomico di progetto approvato. Entro il pre-
detto limite percentuale, le eventuali ri-
sorse che residuano rispetto alle spese ef-
fettivamente sostenute da parte dell’ANAS
s.p.a. e verificate dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sulla base delle

« 3-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
gli oneri di investimento di cui al primo
periodo del comma 3-bis, comprensivi delle
spese di progettazione degli interventi, sono
riconosciuti all’ANAS S.p.A. nella misura
non superiore al 12,5 per cento del totale
dello stanziamento destinato alla realizza-
zione dell’intervento con esclusione delle
spese previste da altre disposizioni di legge
o regolamentari o inserite nel quadro eco-
nomico di progetto approvato. Entro il pre-
detto limite percentuale, le eventuali ri-
sorse che residuano rispetto alle spese ef-
fettivamente sostenute da parte dell’ANAS
S.p.A. e verificate dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulla base delle
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risultanze della contabilità analitica, riman-
gono a disposizione della società.

risultanze della contabilità analitica, riman-
gono a disposizione della società ».

9. All’articolo 13 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, relativo all’aggiornamento dei piani
economico finanziari dei concessionari, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

9. All’articolo 13 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, relativo all’aggiornamento dei piani
economico-finanziari dei concessionari, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Entro il 30 marzo 2024 le società
concessionarie per le quali è intervenuta la
scadenza del periodo regolatorio quinquen-
nale presentano le proposte di aggiorna-
mento dei piani economico-finanziari pre-
disposti in conformità alle delibere adot-
tate ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, dall’Autorità di
regolazione dei trasporti di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, nonché alle di-
sposizioni emanate dal concedente. L’ag-
giornamento dei Piani economici finan-
ziari, presentati entro il termine del 30
marzo 2024 conformemente alle modalità
stabilite, è perfezionato entro e non oltre il
31 dicembre 2024. Nelle more degli aggior-
namenti convenzionali, le tariffe autostra-
dali relative alle concessioni di cui al primo
periodo sono incrementate nella misura del
2,3 per cento, corrispondente all’indice di
inflazione (NADEF) per l’anno 2024. Gli
adeguamenti, in eccesso o in difetto, ri-
spetto ai predetti incrementi tariffari sono
definiti in sede di aggiornamento dei Piani
economico finanziari. ».

« 3. Entro il 30 marzo 2024 le società
concessionarie per le quali è intervenuta la
scadenza del periodo regolatorio quinquen-
nale presentano le proposte di aggiorna-
mento dei piani economico-finanziari pre-
disposti in conformità alle delibere adot-
tate ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, dall’Autorità di
regolazione dei trasporti di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, nonché alle di-
sposizioni emanate dal concedente. L’ag-
giornamento dei piani economico-finan-
ziari, presentati entro il termine del 30
marzo 2024 conformemente alle modalità
stabilite, è perfezionato entro il 31 dicem-
bre 2024. Nelle more degli aggiornamenti
convenzionali, le tariffe autostradali rela-
tive alle concessioni di cui al primo periodo
sono incrementate nella misura del 2,3 per
cento, corrispondente all’indice di infla-
zione previsto per l’anno 2024 dalla Nota di
aggiornamento del documento di economia
e finanza 2023. Gli adeguamenti, in eccesso
o in difetto, rispetto ai predetti incrementi
tariffari sono definiti in sede di aggiorna-
mento dei piani economico-finanziari. ».

9-bis. All’articolo 1, comma 15, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, in materia di approva-
zione di varianti ai progetti di infrastrut-
ture strategiche, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « dal 2019 al 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 2019 al 2024 »;

b) dopo le parole: « Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
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nomica » sono inserite le seguenti: « e lo
sviluppo sostenibile » e la parola: « CIPE »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla se-
guente: « CIPESS ».

10. All’articolo 35, comma 1-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « In ogni
caso la scadenza del rapporto concessorio
inerente alla gestione delle tratte autostra-
dali da parte della Società Autostrada Tir-
renica S.p.a. è fissata, indipendentemente
dalla revisione della convenzione unica di
cui al secondo periodo, alla data del 31
ottobre 2028. ».

10. Identico.

10-bis. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, in materia di attività
di salvamento acquatico, le parole: « 31
marzo 2024 », ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

10-ter. Fino al 30 giugno 2024, in deroga
all’articolo 122 del codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, le macchine agri-
cole indicate all’articolo 57 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono soggette all’obbligo di
assicurazione per la responsabilità civile
verso i terzi solo se poste in circolazione su
strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate.

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

1. All’articolo 5-ter, comma 3, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, relativo a speciali misure in favore di
imprese che esportano in Ucraina, nella
Federazione russa o in Bielorussia, ovvero
vi hanno filiali o partecipate, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2024 ».

Identico.
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2. All’articolo 29, comma 2, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, recante misure in favore delle im-
prese esportatrici a seguito della crisi in
atto in Ucraina, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2024 ».

3. All’articolo 48, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, relativo ad interventi per il comple-
tamento della realizzazione del Tecnopolo
di Bologna, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

4. All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, relativo alla riassegnazione allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale di con-
tributi per il sostegno alle forze armate e di
sicurezza afghane restituiti dalle compe-
tenti organizzazioni internazionali, le pa-
role: « negli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « negli anni 2022, 2023
e 2024 ».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

1. L’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 75, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, concernente le modalità di deposito
di atti, documenti e istanze nei procedi-
menti penali militari, è prorogata fino al 31
dicembre 2024.

1. Identico.

1-bis. Al fine di garantire la continuità
dei contratti di apprendistato e di forma-
zione e lavoro presso l’Agenzia industrie
difesa, i contratti stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 2-bis del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono prorogati
per un ulteriore anno, ferma restando la
durata massima di due anni. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a

Art. 10.

Art. 9.
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1.280.000 euro per l’anno 2024 e a 256.000
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa.

Articolo 10-bis.

(Disposizioni concernenti la correspon-
sione dell’assegno sostitutivo dell’accom-

pagnatore militare per l’anno 2024)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3
dicembre 2009, n. 184, le parole: « per gli
anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2024 » e le
parole: « nel 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 185.328 per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa.

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

1. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 26-bis, comma 5, del decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, relativo
ai corsi di formazione per magistrati con
funzioni direttive o semidirettive, è diffe-
rita al 31 dicembre 2024. Sino a tale data
possono concorrere all’attribuzione degli
incarichi direttivi e semidirettivi, sia requi-

1. Identico.

Art. 10-bis.

Art. 11.

Art. 10.
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renti che giudicanti, sia di primo che di
secondo grado, i magistrati che abbiano
frequentato il corso di formazione di cui
all’articolo 26-bis del citato decreto legisla-
tivo n. 26 del 2006 o che abbiano presen-
tato domanda di partecipazione al corso
medesimo, nonché coloro che nei cinque
anni precedenti al termine finale per la
presentazione della domanda indicato nel
bando di concorso abbiano svolto funzioni
direttive o semidirettive, anche solo per
una frazione del periodo indicato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai bandi per il conferi-
mento di funzioni direttive o semidirettive
già pubblicati alla data di entrata in vigore
del presente decreto. I magistrati cui sono
conferite funzioni direttive o semidirettive
sono tenuti a partecipare al corso di for-
mazione entro sei mesi dal conferimento
delle stesse, salvo che lo abbiano frequen-
tato nei cinque anni precedenti o che ab-
biano svolto tali funzioni anche solo per
una frazione del medesimo periodo.

2. Identico.

3. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi di smaltimento delle
pendenze stabiliti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, quando il termine mas-
simo di permanenza dei magistrati presso
lo stesso ufficio giudiziario con le mede-
sime funzioni o nella stessa posizione ta-
bellare o nel medesimo gruppo di lavoro,
individuato dal Consiglio superiore della
magistratura (CSM) in applicazione dell’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, scade in data ante-
cedente al 31 dicembre 2024, esso è pro-
rogato fino a tale data.

3. Identico.

4. Fino al 31 dicembre 2024, il periodo
di tempo non superiore a sei mesi di cui
all’articolo 34 della legge 4 gennaio 1963,
n. 1, e il termine di sei mesi di cui all’ar-
ticolo 10-bis, terzo comma, secondo pe-
riodo, del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, concernenti l’assunzione delle fun-
zioni in caso di tramutamenti successivi,
sono elevati a un anno.

4. Identico.

4-bis. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 381, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, concernenti il tirocinio dei magi-
strati ordinari, si applicano anche per il
tirocinio dei magistrati ordinari dichiarati
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idonei all’esito dei concorsi banditi fino
all’anno 2023.

4-ter. Per l’attuazione delle disposizioni
del comma 4-bis è autorizzata la spesa di
3.392.802 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e di 668.616 euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029, cui si provvede
mediante riduzione, nella misura di
3.392.802 euro annui a decorrere dall’anno
2026, delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia.

5. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 137, concernente la possibilità di
delegare al giudice onorario specifici adem-
pimenti per i procedimenti aventi ad og-
getto la responsabilità genitoriale davanti
al tribunale per i minorenni, le parole:
« Sino al 30 aprile 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « Sino alla data di cui all’ar-
ticolo 49, comma 1, del decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 149 ».

5. Identico.

5-bis. All’articolo 4-ter, comma 1, del
decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, concernente la sospen-
sione dell’efficacia di norme in materia di
notificazioni eseguite dagli avvocati, le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 ».

5-ter. All’articolo 38, comma 3, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, in materia di dichiara-
zioni sostitutive degli imprenditori ai fini
dell’accesso alla composizione negoziata
della crisi, le parole: « fino al 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2024 ».

6. Al fine di garantire la durata qua-
driennale dei Consigli giudiziari prevista
dall’articolo 13 del decreto legislativo 27

6. Per l’anno 2024, le elezioni dei con-
sigli giudiziari e del consiglio direttivo della
Corte di cassazione, di cui all’articolo 1,
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gennaio 2006 n. 25, le elezioni dei compo-
nenti del consiglio giudiziario e del consi-
glio direttivo della Corte di cassazione, di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, sono
differite dal mese di aprile al mese di
ottobre.

comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2008, n. 35, sono differite dal mese di
aprile al mese di dicembre. Fino all’inse-
diamento dei nuovi organi eletti ai sensi
del primo periodo restano in carica i con-
sigli giudiziari e il consiglio direttivo della
Corte di cassazione precedenti.

6-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 31 agosto 2016, n. 168, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 ot-
tobre 2016, n. 197, in materia di divieto di
assegnazione del personale dell’amministra-
zione della giustizia ad altre amministra-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

6-ter. All’articolo 14, comma 12-ter, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, in materia di personale del
Ministero della giustizia, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

6-quater. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, relativo
alla disciplina transitoria dell’esame di Stato
per l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione di avvocato, le parole: « undici anni »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici anni ».

6-quinquies. All’articolo 4-quater,
comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 87, relativo alla
proroga della disciplina speciale dell’esame
di Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato, le parole: « alla
sessione da indire per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « alle sessioni da
indire per gli anni 2023 e 2024 ».

6-sexies. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, relativo
all’iscrizione nell’Albo speciale per il pa-
trocinio davanti alle giurisdizioni superiori,
le parole: « undici anni » sono sostituite
dalle seguenti: « dodici anni ».

7. Il termine di cui all’articolo 94, comma
2, del decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 150, in materia di giudizi di impugna-
zione, è prorogato al 30 giugno 2024.

7. All’articolo 94, comma 2, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante
disposizioni transitorie in materia di giu-
dizi di impugnazione, le parole: « sino al
quindicesimo giorno successivo alla sca-
denza del termine del 31 dicembre 2023, di
cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 87, » sono
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sostituite dalle seguenti: « sino al 30 giugno
2024 ».

8. All’articolo 21-quinquies del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 132, recante misure per la funzionalità
degli uffici giudiziari, sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 3, le parole: « al 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 2024 ».

9. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, relativo al termine di efficacia
della modifica delle circoscrizioni giudizia-
rie de L’Aquila e Chieti, le parole: « a de-
correre dal 1° gennaio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2026 ».

9. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, relativo al termine di efficacia
della modifica delle circoscrizioni giudizia-
rie dell’Aquila e di Chieti, le parole: « a
decorrere dal 1° gennaio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2026 ».

10. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 9 è autorizzata la spesa di
euro 1.520.000 per l’anno 2025, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per il medesimo anno, del Fondo di cui
all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.

10. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 9 è autorizzata la spesa di
euro 1.520.000 per l’anno 2025, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per il medesimo anno, del Fondo di cui
all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

11. Identico.

11-bis. Al fine di garantire l’aggiorna-
mento delle procedure elettorali per l’ele-
zione degli organi di cui agli articoli 3 e 16
della legge 3 febbraio 1963, n. 69, lo svol-
gimento delle prime elezioni dei suddetti
organi successive alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto è rinviato per un periodo non
superiore a sei mesi.

11-ter. Nelle more di una riforma com-
plessiva dell’Ordine dei giornalisti, nelle
prime elezioni del Consiglio dell’Ordine dei
giornalisti successive alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto il voto è espresso da remoto
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con modalità telematiche o in presenza per
mezzo di schede.

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica)

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
relativo allo stabilimento Stoppani sito nel
Comune di Cogoleto in provincia di Ge-
nova, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1. Identico.

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2024 »;

b) al comma 5, quarto periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

2. All’articolo 17-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, relativo alla rico-
gnizione e alla riperimetrazione dei siti
contaminati attualmente classificati di in-
teresse nazionale ai fini della bonifica, le
parole: « due anni » sono sostituite dalle
seguenti: « tre anni ».

2. Identico.

2-bis. Al comma 2-septies dell’articolo 6
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, in materia di sem-
plificazione delle procedure relative a pro-
getti per la realizzazione di nuovi impianti
fotovoltaici, le parole: « per ventiquattro
mesi decorrenti dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

3. All’articolo 11, comma 8-undecies,
secondo periodo, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, concernente l’adeguamento ai criteri
di cessazione della qualifica di rifiuto per i
rifiuti inerti da costruzione e demolizione e
per altri rifiuti inerti di origine minerale, le

3. Identico.
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parole: « Conseguentemente, il » sono sosti-
tuite dalla seguente: « Il » e le parole: « ul-
teriori sei mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « dodici mesi ».

4. La durata degli organi dell’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la
radioprotezione (ISIN) che alla data di en-
trata in vigore del presente decreto non
siano stati ricostituiti ai sensi dell’articolo
6, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 45, è prorogata al 30 aprile 2024.

4. Identico.

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, in materia di riutilizzo delle acque
reflue depurate a uso irriguo, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, in materia di riutilizzo delle acque
reflue depurate a uso irriguo, le parole: « al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica di
esecuzione del regolamento (UE) 2020/741
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 maggio 2020, e comunque non oltre il
31 dicembre 2024 » e le parole: « del rego-
lamento (UE) 2020/741 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « del mede-
simo regolamento (UE) 2020/741 ».

6. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012,
n. 171, relativo al sito di interesse nazio-
nale di Taranto, sono apportate le seguenti
modificazioni:

6. Identico.

a) al primo periodo, le parole: « , senza
diritto ad alcun compenso e senza altri
oneri per la finanza pubblica, » sono sop-
presse;

b) dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « Con il decreto di cui al primo
periodo è altresì individuato il compenso
del Commissario, in misura non superiore
a quanto previsto dall’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. »;

c) al secondo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

d) dopo l’undicesimo periodo, è inse-
rito il seguente: « Agli oneri relativi al com-
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penso del Commissario si provvede, nel
limite di euro 132.700 per l’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 ».

6-bis. Al secondo periodo del comma 2
dell’articolo 18 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
in materia di durata dell’incarico del Com-
missario straordinario per il risanamento
delle baraccopoli di Messina, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

6-ter. Al comma 4 dell’articolo 11-ter
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, in materia di durata
dell’incarico di sub-commissario per il ri-
sanamento delle baraccopoli di Messina, le
parole: « sino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 dicem-
bre 2025 ».

6-quater. Agli oneri derivanti dai commi
6-bis e 6-ter, pari a euro 347.000 per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6-quinquies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 835, primo periodo, con-
cernente il termine di operatività del Nu-
cleo di valutazione sulle condizioni che
determinano il divieto di immissione di
specie ittiche non autoctone, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 settembre 2024 »;

b) al comma 837-bis, concernente l’ap-
plicazione di disposizioni in materia di
immissione di specie ittiche non autoctone,
le parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo
2025 ».

6-sexies. Al comma 115 dell’articolo 1
della legge 4 agosto 2017, n. 124, in ma-
teria di impianti di distribuzione dei car-
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buranti, le parole: « entro il 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2024 ».

6-septies. All’articolo 265, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
concernente il regime transitorio in mate-
ria di rifiuti prodotti dalle navi e dei
residui di carico, le parole: « termine di
centottanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

6-octies. All’allegato 1, punto 2, primo
periodo, del decreto legislativo 17 febbraio
2017, n. 42, in materia di aggiornamento
professionale dei tecnici competenti in acu-
stica, le parole: « 5 anni » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 anni ».

Articolo 12-bis.

(Modifica all’articolo 40-ter del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, in materia di semplifica-
zione degli adempimenti relativi ai reci-

pienti a pressione)

1. All’articolo 40-ter, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, dopo le parole: « con capacità
complessiva superiore a 13 metri cubi »
sono inserite le seguenti: « si applica fino al
31 dicembre 2024 e ».

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste)

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste)

1. L’articolo 78, comma 1-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente:

1. Identico:

« 1-quater. In considerazione del perdu-
rare della crisi energetica collegata alla
guerra in Ucraina, dell’aumento dei tassi di
interesse bancario, nonché degli eccezio-
nali eventi metereologici, verificatisi nel
corso del 2023, che hanno procurato danni
alle coltivazioni, ed al fine di garantire

« 1-quater. In considerazione del perdu-
rare della crisi energetica collegata alla
guerra in Ucraina, dell’aumento dei tassi di
interesse bancario, nonché degli eccezio-
nali eventi metereologici, verificatisi nel
corso del 2023, che hanno procurato danni
alle coltivazioni, ed al fine di garantire
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liquidità alle aziende agricole, fino al 31
dicembre 2024, qualora per l’erogazione di
aiuti, benefici e contributi finanziari a ca-
rico delle risorse pubbliche sia prevista
l’erogazione a titolo di anticipo e di saldo,
le amministrazioni competenti possono rin-
viare l’esecuzione degli adempimenti di cui
al comma 1-quinquies, lettere b) e c), al
momento dell’erogazione del saldo. In tale
caso il pagamento in anticipo è sottoposto
a clausola risolutiva. ».

liquidità alle imprese agricole nonché a
quelle della pesca e dell’acquacoltura, fino
al 31 dicembre 2024, qualora per l’eroga-
zione di aiuti, benefici e contributi finan-
ziari a carico delle risorse pubbliche sia
prevista l’erogazione a titolo di anticipo e
di saldo, le amministrazioni competenti pos-
sono rinviare l’esecuzione degli adempi-
menti di cui al comma 1-quinquies, lettere
b) e c), al momento dell’erogazione del
saldo. In tale caso il pagamento in anticipo
è sottoposto a clausola risolutiva. ».

2. All’articolo 8-ter, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, relativo al conteni-
mento della diffusione del batterio Xylella
fastidiosa, le parole: « l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « gli anni 2023 e
2024. ».

2. Identico.

3. All’articolo 11, comma 5-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 25 febbraio 2022, n. 15, rela-
tivo alla revisione delle macchine agricole,
sono apportate le seguenti modificazioni:

3. All’articolo 11, comma 5-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, relativo alla revisione
delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

0a) alla lettera a), le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

a) alla lettera b), le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

a) identica;

b) alla lettera c), le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

b) identica.

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Per
gli anni 2024 e 2025 i redditi dominicali e
agrari dei coltivatori diretti e degli impren-
ditori agricoli professionali di cui al pre-
detto articolo 1 del decreto legislativo n. 99
del 2004 iscritti nella previdenza agricola,
diversi dalle società che hanno esercitato
l’opzione di cui all’articolo 1, comma 1093,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con-
corrono, considerati congiuntamente, alla

Art. 13.
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formazione del reddito complessivo nelle
seguenti percentuali:

a) fino a 10.000 euro, 0 per cento;

b) oltre 10.000 euro e fino a 15.000
euro, 50 per cento;

c) oltre 15.000 euro, 100 per cento ».

3-ter. Il fondo di cui all’articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo 27 dicem-
bre 2023, n. 209, è incrementato di 89,8
milioni di euro per l’anno 2027.

3-quater. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in 220,1 milioni di euro per
l’anno 2025 e in 130,3 milioni di euro per
l’anno 2026, nonché dal comma 3-ter, pari
a 89,8 milioni di euro per l’anno 2027, si
provvede:

a) quanto a 220,1 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 130,3 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo 27 dicem-
bre 2023, n. 209;

b) quanto a 89,8 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 3-bis.

3-quinquies. Al fine di assicurare il
raggiungimento degli obiettivi fissati dal
Programma nazionale triennale della pesca
e dell’acquacoltura 2022-2024, di cui al
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali n. 677287 del 24
dicembre 2021, pubblicato per comunicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 feb-
braio 2022, quale unico strumento pro-
grammatico nazionale del settore delle pro-
duzioni acquatiche nell’ambito della poli-
tica agroalimentare italiana, necessario al
raggiungimento di quanto previsto dalla
politica comune della pesca dell’Unione
europea in materia di conservazione della
biodiversità e di sostenibilità ambientale,
sociale ed economica delle attività produt-
tive, il termine fissato per l’attuazione delle
azioni previste dai Programmi dell’anno
2023 è prorogato al 31 dicembre 2024. Le
risorse destinate all’attuazione del Pro-
gramma nazionale di cui al primo periodo
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sono incrementate di 4 milioni di euro per
l’anno 2024.

3-sexies. Con uno o più provvedimenti
direttoriali del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da emanare entro il 31 marzo 2024, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
del comma 3-quinquies.

3-septies. Agli oneri derivanti dal comma
3-quinquies, pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

Articolo 14.

(Proroga di termini in materia di sport)

Articolo 14.

(Proroga di termini in materia di sport)

1. All’articolo 1, comma 24, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo al mandato del Presi-
dente e degli altri organi in carica dell’I-
stituto per il credito sportivo, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2024 ».

1. Identico.

2. All’articolo 44, comma 8-quinquies,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, riguardante il ter-
mine delle attività dell’Agenzia per lo svol-
gimento dei Giochi olimpici, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. Identico.

2-bis. Il comma 6-quater dell’articolo
25 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, in materia di comunicazioni ai cen-
tri per l’impiego relative a lavoratori spor-
tivi, è sostituito dal seguente:

« 6-quater. In sede di prima applica-
zione, relativamente ai soggetti di cui al
comma 6-bis, le comunicazioni di cui al
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comma 6-ter, con esclusivo riferimento a
quelle relative al periodo luglio-dicembre
2023, possono essere effettuate, senza in-
correre in alcuna sanzione, entro il 31
marzo 2024 ».

2-ter. All’articolo 35, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, in materia di regime previden-
ziale di figure professionali sportive, le
parole: « entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2024 ».

2-quater. Sulle somme di cui all’articolo
36, comma 6-quater, del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, versate agli atleti
partecipanti a manifestazioni sportive di-
lettantistiche dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto al 31 dicembre 2024, non si appli-
cano le ritenute alla fonte previste dall’ar-
ticolo 30, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, se l’ammontare complessivo
delle somme attribuite nel suddetto pe-
riodo dal sostituto d’imposta al medesimo
soggetto non supera l’importo di 300 euro;
se l’ammontare è superiore a tale importo,
le somme sono assoggettate interamente
alla ritenuta alla fonte.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 2-quater, pari a 1.380.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato da parte della Presidenza
del Consiglio dei ministri a valere sulle
risorse affluite sul suo bilancio autonomo
per effetto dell’articolo 10, comma 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, pari a
1.380.000 euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.
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Articolo 15.

(Proroga dell’attività della Cabina di regia
per la determinazione dei livelli essenziali

delle prestazioni – LEP)

Articolo 15.

(Proroga dell’attività della Cabina di regia
per la determinazione dei livelli essenziali

delle prestazioni – LEP)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

Identico.

a) al comma 793, alinea, le parole: « ,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sop-
presse;

b) al comma 795, le parole: « Entro sei
mesi dalla conclusione delle attività di cui
al comma 793 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 797, le parole: « nei ter-
mini stabiliti dai commi 793 e 795 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel termine sta-
bilito dal comma 795 » e le parole: « del
termine di dodici mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « del suddetto termine ».

Articolo 16.

(Proroga di termini in materia di editoria)

Articolo 16.

(Proroga di termini in materia di editoria)

1. Nelle more dell’espletamento delle
procedure di gara di cui all’articolo 17,
comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e co-
munque non oltre il 30 giugno 2024, e al
fine di evitare interruzioni nell’erogazione
del servizio, il 35 per cento del valore
medio complessivo negli anni 2018-2022
dei contratti stipulati dal Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri con le Agenzie di
stampa risultate vincitrici della procedura
di gara del 2017, è ripartito fra le Agenzie
di stampa iscritte nell’Elenco delle Agenzie
di stampa di rilevanza nazionale che alla
data del 31 dicembre 2023 risultano titolari
di un contratto stipulato in esito alla pro-
cedura di cui al bando di gara inviato alla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in
data 16 giugno 2017.

1. Nelle more dell’espletamento delle
procedure di gara di cui all’articolo 17,
comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e co-
munque non oltre il 30 giugno 2024, e al
fine di evitare interruzioni nell’erogazione
del servizio, il 35 per cento del valore
medio complessivo, negli anni 2018-2022,
dei contratti stipulati dal Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri con le Agenzie di
stampa risultate vincitrici della procedura
di gara del 2017 è ripartito fra le Agenzie
di stampa iscritte nell’Elenco delle Agenzie
di stampa di rilevanza nazionale che alla
data del 31 dicembre 2023 risultano titolari
di un contratto stipulato in esito alla pro-
cedura di cui al bando di gara inviato alla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in
data 16 giugno 2017.

2. Il valore da ripartire per ciascuna
Agenzia di stampa ai sensi del comma 1 è

2. Identico.
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calcolato sulla base del numero medio dei
giornalisti assunti negli ultimi cinque anni
con contratto a tempo pieno e indetermi-
nato, secondo quanto previsto dall’articolo
6, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 luglio 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del
27 luglio 2023, recante « Requisiti e para-
metri per l’iscrizione nell’elenco delle Agen-
zie di rilevanza nazionale ».

3. Le Agenzie di stampa titolari dei
contratti ai sensi del comma 1 e 2 provve-
dono ad erogare i servizi essenziali per il
Ministero per gli affari esteri e la coope-
razione internazionale in aggiunta ai ser-
vizi forniti ai sensi dell’articolo 17, comma
2, del decreto-legge n. 198 del 2022 e del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 11 luglio 2023.

3. Le Agenzie di stampa titolari dei
contratti ai sensi del comma 1 e 2 provve-
dono ad erogare i servizi essenziali per il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale in aggiunta ai ser-
vizi forniti ai sensi dell’articolo 17, comma
2, del decreto-legge n. 198 del 2022 e del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 11 luglio 2023.

4. Il Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzato ad acquistare dalle
Agenzie di stampa di cui al comma 1 i
servizi essenziali per il Ministero per gli
affari esteri e la cooperazione internazio-
nale di cui al comma 3 secondo le modalità
previste dall’articolo 17, comma 2, del de-
creto-legge n. 198 del 2022 e dal citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 luglio 2023.

4. Il Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzato ad acquistare dalle
Agenzie di stampa di cui al comma 1 i
servizi essenziali per il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale di cui al comma 3 secondo le modalità
previste dall’articolo 17, comma 2, del de-
creto-legge n. 198 del 2022 e dal citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 luglio 2023.

4-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, concer-
nente il differimento dei termini per la
riduzione e l’abolizione dei contributi di-
retti alle imprese editrici di quotidiani e
periodici, le parole: « settantadue mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « novantasei
mesi ».

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato.

5. Identico.

Articolo 17.

(Interventi del Fondo complementare al
PNRR riservati alle Aree colpite dai terre-

moti del 2009 e del 2016)

Articolo 17.

(Interventi del Fondo complementare al
PNRR riservati alle Aree colpite dai terre-

moti del 2009 e del 2016)

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge

Art. 17.
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6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
il Commissario straordinario del Governo
per la riparazione, la ricostruzione, l’assi-
stenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 e la Struttura di Missione per
il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e di sviluppo dei territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009 sono autorizzati,
anche in deroga ai termini previsti dal
cronoprogramma procedurale degli adem-
pimenti con scadenza al 31 dicembre 2023,
quali soggetti attuatori, a dare continuità
agli interventi del Fondo nazionale com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza riservati alle aree colpite dai ter-
remoti del 2009 e del 2016. Per effetto di
quanto previsto dal primo periodo i sog-
getti responsabili degli interventi sono au-
torizzati ad assumere obbligazioni giuridi-
camente vincolanti di durata pluriennale.

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
il Commissario straordinario del Governo
per la riparazione, la ricostruzione, l’assi-
stenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 e la Struttura di Missione per
il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e di sviluppo dei territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009 sono autorizzati,
anche in deroga ai termini previsti dal
cronoprogramma procedurale degli adem-
pimenti con scadenza al 31 dicembre 2023,
quali soggetti attuatori, a dare continuità
agli interventi del Fondo complementare al
Piano nazionale di ripresa e resilienza ri-
servati alle aree colpite dai terremoti del
2009 e del 2016. Per effetto di quanto
previsto dal primo periodo i soggetti re-
sponsabili degli interventi sono autorizzati
ad assumere obbligazioni giuridicamente
vincolanti di durata pluriennale.

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 del presente articolo e per ga-
rantire la più ampia partecipazione dei
settori imprenditoriali delle aree colpite
dai terremoti del 2009 e del 2016, in con-
siderazione della complessità territoriale
risultante dall’accorpamento di cinque cir-
coscrizioni territoriali preesistenti, la di-
sposizione transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, in ma-
teria di determinazione del numero dei
componenti dei consigli delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura istituite a seguito di accorpamento
ai sensi della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, si applica agli organi della Camera
di commercio delle Marche per due man-
dati successivi a quello in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; per la stessa durata la
giunta della medesima Camera di commer-
cio è composta dal presidente e da un
numero di membri pari a nove. Resta
fermo il limite complessivo di spesa di cui
all’articolo 1, comma 25-ter, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
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2022, n. 15. Nella procedura in corso per
il rinnovo degli organi della Camera di
commercio delle Marche, il termine di cui
all’articolo 38, comma 1, della legge 12
dicembre 2002, n. 273, è prorogato di ul-
teriori novanta giorni. L’articolo 12 della
citata legge n. 580 del 1993 si interpreta
nel senso che la designazione dei compo-
nenti dei consigli delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura è
effettuata dalle organizzazioni rappresen-
tative delle imprese e dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori costituite a livello
provinciale o pluriprovinciale ovvero, in
mancanza, da quelle costituite a livello
regionale, ove presenti, o a livello nazio-
nale, con riferimento esclusivo, in ogni
caso, alla rappresentatività delle medesime
organizzazioni nell’ambito della circoscri-
zione territoriale di competenza della ca-
mera di commercio interessata.

Articolo 17-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici
dell’area etnea)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente all’evento sismico
del 26 dicembre 2018, di cui all’articolo 57,
comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ulterior-
mente prorogato, senza soluzione di con-
tinuità, al 31 dicembre 2024. Alle conse-
guenti attività si fa fronte a valere sulle
risorse già stanziate per l’emergenza, che
sono integrate nel limite di ulteriori 1,7
milioni di euro per l’anno 2024, da asse-
gnare con deliberazione del Consiglio dei
ministri adottata ai sensi dell’articolo 24,
comma 2, del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, a valere sulle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del medesimo codice.

Art. 17-bis.
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Articolo 17-ter.

(Proroga delle agevolazioni per la zona
franca urbana Sisma Centro Italia)

1. Al fine di sostenere la ripresa eco-
nomica e sociale nei territori compresi
nella zona franca urbana istituita dall’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, le esenzioni di
cui al comma 2 del medesimo articolo 46
sono concesse per l’anno 2024.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono
concesse ai sensi del pertinente regola-
mento dell’Unione europea relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti di importanza minore (« de
minimis ») applicabile in funzione del set-
tore di attività prevalente svolta del sog-
getto beneficiario.

3. All’intervento di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 aprile 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013, recante le condizioni, i limiti,
le modalità e i termini di decorrenza delle
agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo
37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

4. Per l’attuazione di quanto previsto
dal comma 1 sono utilizzate le risorse, nel
limite di 11,7 milioni di euro, derivanti da
economie e rivenienze dei bandi già ema-
nati dal Ministero delle imprese e del made
in Italy per la zona franca urbana di cui al
medesimo comma 1, come quantificate con
apposito atto ricognitivo del medesimo Mi-
nistero. L’importo delle risorse determi-
nato ai sensi del primo periodo costituisce
limite massimo di spesa. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-
vanti dal presente comma, pari a 11,7
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
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tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 18.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

Articolo 18.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

1. All’articolo 58-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

a) al comma 4: a) identico:

1) al primo periodo, le parole: « del-
l’associazione Assoprevidenza – Associa-
zione italiana per la previdenza comple-
mentare » sono sostituite dalle seguenti:
« del Comitato per la promozione e lo svi-
luppo della previdenza complementare de-
nominato “Previdenza Italia”, istituito in
data 21 febbraio 2011 »;

1) al primo periodo, le parole: « del-
l’associazione Assoprevidenza – Associa-
zione italiana per la previdenza comple-
mentare » sono sostituite dalle seguenti:
« del Comitato per la promozione e lo svi-
luppo della previdenza complementare (Co-
mitato Previdenza Italia), istituito in data
21 febbraio 2011 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« All’Assoprevidenza » sono sostituite dalle
seguenti: « Al predetto Comitato »;

2) identico;

3) al terzo periodo, le parole: « Al-
l’Assoprevidenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « Al Comitato »;

3) identico;

b) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

b) identico:

« 4-bis. Il Comitato Previdenza Italia de-
finisce specifici programmi di attività sulla
base degli indirizzi formulati dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con ob-
bligo di rendiconto al suddetto Ministero
secondo quanto disposto dal comma 5-bis.
Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali informa il Parlamento con cadenza
biennale delle attività svolte dal Comi-
tato. »;

« 4-bis. Il Comitato Previdenza Italia de-
finisce specifici programmi di attività sulla
base degli indirizzi formulati dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con
obbligo di rendiconto al suddetto Ministero
secondo quanto disposto dal comma 5-bis.
Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali informa il Parlamento con cadenza
biennale delle attività svolte dal Comi-
tato. »;

c) al comma 5, le parole: « Per lo
svolgimento dei compiti dell’Assoprevi-
denza » sono sostituite dalle seguenti: « Per
il funzionamento del Comitato »;

c) identica;
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d) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

d) identico:

« 5-bis. Il contributo di cui al comma 5
è erogato direttamente al Comitato Previ-
denza Italia entro il 31 marzo di ciascun
esercizio, previa rendicontazione delle at-
tività svolte e approvazione delle stesse da
parte del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità di rendi-
contazione delle risorse da trasferire, non-
ché gli indirizzi per la programmazione
delle attività. ».

« 5-bis. Il contributo di cui al comma 5
è erogato direttamente al Comitato Previ-
denza Italia entro il 31 marzo di ciascun
esercizio, previa rendicontazione delle at-
tività svolte e approvazione delle stesse da
parte del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti le modalità di rendi-
contazione delle risorse da trasferire non-
ché gli indirizzi per la programmazione
delle attività. ».

2. Il contributo di cui all’articolo 58-bis,
comma 5, del decreto-legge n. 124 del 2019
come modificato dal comma 1, lettera c), è
erogato direttamente al Comitato entro il
29 febbraio 2024 previa rendicontazione
delle attività svolte e approvazione delle
stesse da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di
cui al citato articolo 58-bis, comma 5-bis,
come introdotto dal comma 1, lettera d), è
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

2. Il contributo di cui all’articolo 58-bis,
comma 5, del decreto-legge n. 124 del 2019,
come modificato dal comma 1, lettera c),
del presente articolo, è erogato diretta-
mente al Comitato entro il 29 febbraio
2024 previa rendicontazione delle attività
svolte e approvazione delle stesse da parte
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di cui al citato arti-
colo 58-bis, comma 5-bis, introdotto dal
comma 1, lettera d), del presente articolo,
è adottato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

3. L’articolo 3-bis del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge del 10 agosto 2023,
n. 112, è abrogato.

3. L’articolo 3-bis del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
è abrogato.

4. All’articolo 1, comma 480, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A decorrere dal
1° gennaio 2024, le risorse di cui al primo
periodo sono destinate al finanziamento
delle attività svolte dagli istituti di patro-
nato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85, secondo le modalità ed i criteri di
ripartizione definiti con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. ».

4. Identico.

4-bis. All’articolo 19, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
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n. 81, in materia di durata del contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato,
le parole: « 30 aprile 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

4-ter. All’articolo 28, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, in materia di
incentivi per il lavoro delle persone con
disabilità, le parole: « 1° agosto 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° agosto 2020 ».

4-quater. Il contributo di cui all’articolo
28, comma 1, del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, come mo-
dificato dal comma 4-ter del presente ar-
ticolo, nel limite delle risorse disponibili
nel fondo di cui al medesimo comma 1,
può essere riconosciuto per i contratti a
tempo indeterminato stipulati fino al 30
settembre 2024.

4-quinquies. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal comma
4-quater, pari a 1.260.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Articolo 19.

(Proroghe di termini in materie di compe-
tenza del sistema di informazione per la

sicurezza)

Articolo 19.

(Proroghe di termini in materie di compe-
tenza del sistema di informazione per la

sicurezza)

1. All’articolo 8, comma 2, alinea, del de-
creto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile
2015, n. 43, in materia di garanzie funzio-
nali e di tutela, anche processuale, del perso-
nale e delle strutture dei servizi di informa-
zione per la sicurezza, le parole: « Fino al 31
gennaio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2024 ».

Identico.

2. All’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155, in materia di autorizzazione del per-
sonale dei servizi di informazione per la si-
curezza a colloqui personali con detenuti e
internati, le parole: « Fino al 31 gennaio
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2024 ».

Articolo 20.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere
per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2023.

MATTARELLA

TAJANI, il Vicepresidente, ex arti-
colo 8, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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